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LE LEGGI URGENTI 


Il presidente della Camera ha mandato in- 
vito a’ deputati assenti, perchè "sì réchino al 
loro ‘posto. 

Quest'invito significa in ‘modo chiaro ed 
esplicito che la presidenza della Camera non 
è del parere della Stampa. 

Noi non, c'inganniamo intorno a’ sentimenti 
della Stampa; ma persistiamo nel credere ché 
essa s'inganni nel sostenere che ormai non sì 
debba più fare alcun assegnamento sui lavori 
della Camera. 1 

Non vha dubbio che le leggi chè trattasi 
di approvare sonò tutte rilevantissime. Cia- 
scuna di esse Basterebbe per occupare la Ca- 
mera per un mese. 

Ma, proponéndo di adottarle in complesso; 
si vuole appunto evitate il pericolo d'una dit 
scussione lunga @ ‘minuziosa; la quale fini- 
rebbe forse tra gli sbadigli e non condur* 
rebbe ad alcun risultato. La discussione inco- 
minciata, parecchi mesi sono , della legge 
comunale e provinciale ci ha data la misura 
rdi ciò che si potrebbe attendere dalla Came- 
ra, qualora si risolyesse a. rinnovare l'espe- 
rimento. 

In quattro. anni. il. Parlamento ha: votate 
molte leggì d'imposta: Ma quante leggi orga» 
niche d’interna amministrazione Na esso fatte? 
Una, quella della Corte de’ conti. 

Se si avessero. ad esaminare e discutere 
funa ad una le leggi organiche ed i codici, 
sarebbe assunto scabrosissimo, a ‘cuì verrebbe 
meno e la nuova Camera e quella che le 
succederebbe. La storia di tutte le assemblee 
politiche prova che male non ci apponiamo, 
e se-la storia non cì soccorresse, ci appoggie- 
rebbe la logica, non potendosi pretendere da 
un Parlamento che in una o due sessioni di- 
scuta una decina di leggi organiche, ‘mentre 
vi hanno sempre centinaia di proposte di 
leggi e le quistioni di finanza che, s° impon- 
gono alla sua attenzione ed alla sua solleci- 
tudîne. p È 

Noi dobbiamo inoltre riflettere che: cì ti0- 
Viamo in condizioni eccezionali. 

Si è votato il trasferimento della sede del 
governo, fatto unico, anormale; gravissimo. 
Si è deliberato che lo si abbia a compiere in 
sei miesî, 06 

Mon doveva esser sottinteso che al governò 
SÌ avessero a dare tutti i mezzi di attuarlo? 

Questi mezzi non sono esclusivamenté fi- 
nanziari; sono amministrativi, perchè si. ha 
da attraversare un periodo; difficilissimo, nel 
quale lo scompiglio dell’amministrazione sa- 

rebbe irreparabile, ove almeno non si riu- 
scisse ad introdurre uniformità di'amministra- 
zione e di leggi. 

Ci pare che la Cameta dovesse cogliere il 
trasferimento come l'occasione migliore di 
trarsi d’impaccio. L'evidente urgenza de’ prov- 
vedimenti la giustifica della prontezza delle 
deliberazioni, ed essa può ‘esser certa che la 
nazione non le perdonerebbe di lasciarla nel 
disordine e sprovvista delle leggi onde abbi- 
sogna e che non potrebbe: più avere, ma 
non le muoverà mai rimprovero di aver yo- 

n fretta delle. leggi, le quali,,. se 


È APPENDICE i 


RIVISTA MUSICALE 
IL Mosè di Rossini al teatro. Vittorio  Emma- 
nuele — Rosetta, nuovo ballo. del coreografo 


Viena al teatro Regio — Conservatorio di 


Napoli, i 

Due fiaschi, memorabili, e. colossali sono ye- 
nuti ad introdurre un po’ di .varietà negli 
spettacoli: musicali del preserite carnovale.. Va- 
rietas, delectat, Tutto, audava, per. il, meglio 
nel migliore , de’ mondi... possibili; . Al-.-Regio 
Guglielmo. Tell. eil: Giuramento facevano tol- 
lerare pazientemente la. povera Salammbd, 
ballo .di.sgenere troppo; cartaginese ;.al..Vittorio 
Emanuele il..brando d'Attila e il rasoio di. Fi- 
garo. facevano:cose mirabili, e. sulle-ceneri del 
Noce di Benevento: era sorto un. Masaniello 
che, coll’aiuto, della: signora 10 pan 
VA\a ogni, sera...... una; tempesta ausi, 
Quand'ecco di là Rosetta, di qua Mosè giun- 
sero in,mal puntovad:.intorbidare la pace e 

regnavano;. das, qualche; tempo 

il palco scenico... 
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difettose, potranno' poscia agevolmente essere 
modificate, 

D'altronde conviene cavarsi di testa che, 
fatto il trasporto, il Parlamento possa yotare 
le leggi che ora rifiutasse di approvare. 

Quando se ne occuperebbe: la Camera ? 

Niuno è d’avviso che questa Camera abbia 
a sedere a Firenze. 

Una Camera nuova è necessaria ; il ‘paese 
ha diritto di esser: consultato, era politica ad- 
dita le elezioni generalivcomé un rimedio, sé 
non a tutti, a qualcuno dei mali che ci tra- 
vagliano, sopratutto’ alle (divisioni intestine del 
partito liberale, 

Non ci pare che si possa procedere alle 
elezioni generali prima del mese di marzo od 
aprile. Il Parlamento non può di sicuro essere 
aperto che in maggio. Si. ayràla verificazione 
dei poteri, qualche quistione incidentale, 6 poi 
i caldi estivi tostringeranto a prorogar la ses- 
siene sino al mese di settembre al Più presto: 
Si avrà allora il bilancio, E le leggi ammini- 
stralive e giudiziarie? Edti codici? E le strade 
ferrate? Ed il riordinamento dell'asse eccle- 
siasti;0? Ecco un anno perduto, e l’unifica- 
zione rimandata ad un avvenire, che non è 
agevole il discernere quando comincerebbe. 

Com credere che una situazione simigliante 
non sarebbe cagione di malumori, non accre» 
scerebbe le difficoltà del governo è non dan- 
neggerebbe il credito dello Stato? 

Rimandare alla nuova Camera il lavoro che 
si attende da questa, è  frustrar. le speranze 
della nazione e seminar la diffidenza nel paese 
non solo in queste provincie, ma in tutte. 

Vi hanno, è vero, divergenze tra le Com- 
missioni ed. il Ministero rispetto ad alcune 
leggi, ma non sonò tali che non si possano 
eliminare. 

Le quistioni sulle quali un accordo sembra 
più difficile sono poche, e ci pare che anche 
per esse sia aperta la via a vicendevoli con- 
cessioni. 

La quistione pìù grave è quella delle cir- 
coscrizioni amministrative e giudiziarie. I più 
convengono che sarebbe molto arduo il pro- 
cedere ad una nuova circoscrizione dal po- 
tere legislativo, e ché questa bisogna è meglio 
lasciarla al governo, fissandone i principii è 
le, norme. Resta solo a decidere se sia oppor- 
tuno il far la nuova circoscrizione e farla dad- 
dovero, per guisa che procuri alle finanze un 
risparmio reale ed effettivo alla vigilia delle 
elezioni politiche. Comprendiamo che i depu- 
tati si preoccupino di ciò, e sembra a noi che 
debba preoccipaîtsene ancor di più il mini- 
stero. 

Rispetto. alle strade ferrate, non, giova di- 
sconoscere che le nuove convenzioni presen- 
fano. il fianco a molti attacchi, accrescono as- 
sai gli oneri dello stato e suscitano non po- 
chi dissensi. Ma il Parlamento deve conoscere 
la condizione delle compagnie. Non sappiamo 
se tutte le.compagnie: possano tirar innanzi 
come sono ora, senza ‘grave difficoltà ed an- 
che senza rischio di soccombere. Se l’aspet- 
tarè non potesse nuocere, si aspetti, ma 
se avesse a temersene qualche catastrofe, la 
risponsabilità del ritardo che peserebbe sul 
Parlamento sarebbe. assai grave. 

Quanto alle strade: ferrate dello. stato,..0 si 
alienano; o il Parlamento deve .tosto. fornire 
al:governo; i mezzi necessari ‘alla. riniiova- 
zione...di .gran. parte. del... materiale... mobile, 
meno nella debità: fotma lutto! di' decesso; 
come: dicorîo i ‘legali. Incòmninciamo ‘adunque 
dal legislatore degli ebrèi ‘che questa’ volta è 
stato impotente a dissipare le tenébre. 

Tutti ricordano che; or :sòno parecchi anni, 
si rappresentò il. Mosè di' Rossini ‘al ‘teatro 
Vittorio Emanuele, colle? signore \Lesniewska 
@ Carlotta: Marchisio; col Carrion, ' coll’Atry, 
col.Mefly, con cento coristi; con un'orchestra 
«numerosa ‘e composta déi migliori professori 
della’ capitale. Quest'opera: sollevò: allora’ un 
‘eritusiasmo! impossibile ‘a descriversi; «ogni 
‘sera? il teatro. era pieno -zéppo» di spettatori, 


ogni» sera glivapplausi stoppiavano' fragorosi 


ed unanimi ad‘ogni’ pezzo, ad ogni frase, ad 
ogni: volata della: prima donna;- ad ‘ogni “so- 
spito del tenore; ad: ogni ruggito del basso, 
‘ad: ogni «colpo d’àrco' dei' violini, ad ‘ogni ge- 
»mito dei -flauti, ad’ ogni squillo’ delle trombe. 
Fu: vera gloria? Sì' certamenté @ se ne ha 
L una”prova in'ciò che di'quel' Mosè dura an- 
cora viva' la memoria; e lo si cita ancora 
‘come il migliore spettacolo che da venf’anni 
a questa parte si sia‘ veduto ‘sulle scene to- 
L’impresario attùale del’Vittorio Emanuele si 
provò«a rinnovare il miracolo, pensando forse 
‘che del: Mosè avvenisse come del: sangue' di 
S. Gennaro che«bolle a piacimento dei fedeli. 
Tò, egli disse probabilmente fra se stesso, 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, ruo J, I, Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbill. : 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
Tezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socmrà Gammnare preùr 
Anwwnza, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Si dini i _Un foglio arretrato cent. 10. 


Sarebbe una spesa per: quest'anno di oltre 20 
milioni, secondo i calebli più moderati. 

In tale alternativa chè resterebbe da fare? 
Noi l'avevamo indicato, alcuni ttiesi* sorio; 
dare un voto di fiducia al ministero: Rispetto 
a questa faccenda, siamo d’avyiso ‘che gl’in- 
teressi dello stato sarebbero tutelati  efficace- 
mente e cen tutta onestà. Quando si yota un 
imprestito,: che. si fa se non accordare-un 
voto di: fiducia? : 

Noi non cì siamo proposti di esaminare 
una ad una tulte le leggi cliè alteridono 
l'approvazione del Parlimento. Quello che 
ci premeva di meglio chiarire è quali siano 
gli obblighi della Camera e quali dissesti 
e danni né nascerebbero., oye- la. Camera 
non li adempiesse, e crediamo. di esserci riu- 
sciti. Tutto dipende ora, dal. patriotismo dei 
deputati. 


zioni; ma siccomò è sictira che, merca la li- 
bertà della stampa, ivi felicemente regnante, 
nessuno può contraddirla, si prende tutto il 
tempo che corre da adesso alle nuove ele- 
zioni. Se poi le stie previsioni venissero a 
mancare, acqua in bocca e fiott sè tte parli 
Diù. Per adesso; ‘se non altro, il colpo è fatto, 

È noi slimiamo questa prudente avvedo- 
tezza ‘assai meglio consigliala di quell’inùtile 
affannarsi del dott. Porenta, che co’ suoi ri- 
medi verifica precisamente quel motto vene- 
ziano, che di certo in questi giorni gli ritor- 
nerà spesso all'orecchio — Ze pezo el taccon 
ch'el sbrego. 


Diamo il testo completo della dichiarazione 
fatta il 24 dal ministro dell'interno, conte 
d'Eulenburgo ; alla Camera dei deputati di 
Berlino! 

« Signori! fo.iion posso Jasciar passare la 
Camera alla votazione; prima di esprimere 
anzi tutto, in nome del governo, la soddisfa- 


' 


I 
Il dottor Porenta podestà di. Trieste si dà 
molto le mani d’attorno per vedere di rime- 
diare allo sproposito che ha fatto provocando 
dal Gonsiglio comunale di Trieste quel: voto per 
cui questo venne sciolto. I giornali ci racconta- 
no che è arrivato a raccogliere.in sua casaruna 
cinquantina di notabili di tutte le. classi coi 
quali andò d’aceordo:di stendere conbell'iridi» 
rizzo di fedeltà a S. M. I. RA. e di lavorare 
‘indefessamente sinchè sia coperto da un nu- 
mero discreto di sottoscrizioni e poscia man- 
darlo a Vienna per dissipare: dall animo del 
monarca la. sinistra impressione che deve 
avervi fatto il poco austriaco contegno del 
Consiglio comunale: 

Se questo signor podestà mira‘ con ‘ciò a 
farsi meritevole di una qualche distinzione 
onorifica per parte del governo austriaco, cre- 
diamo che a quest'ora labbia meritata e che 
se l'imperatore. d' Austria potesse vorisolarsi 
del. poco «affetto della città (col molto che 
gliene dimostra il. dottor Porenta dovrebbe 
iifftargli una medaglia d'onore; facendovi però 
incidere il detto di Tayllerand Sourtowt - ‘pas 
trop de zèle. 

È un consiglio. che: al podestà di Trieste 
si attaglia come uh ‘guanto; perchtè dipendeva 
da lui il capire che .i triestini possono bensì 
attendere ai loro affari, che sono ..molti; pos- 
sono .concorrere alla ricchezza economica del- 
l'impero coi loro commerci, anche senza es- 
sere obbligati a manifestare un amore per 
l’Austria. che sono lontanissimi dal nutrire, 

E i tentativi fatti adesso per scemaro Pef- 
fetto di quel primo madornale sproposita.sonò 
p.fra «quelli che lo rendono. sempre più evidente 
! ed irreparabile. Chi vorrà giudicare dell’opi- 
nione politica di Trieste da quella dei cin- 
quanta notabili che andarono, a casa»del dott. 
Porenta 0 da qualche migliaia di firme che 
si raccogliessero sotto un indirizzo? Chi vorrà 
negare che vi. siano. cinquanta austriaci a 
Trieste? Ve ne. saranno ‘anche cinquecento; 
ma costituiscono essi la città? 

E qualche migliaia di firme, che tutti sap- 
piamo.come si possono raccogliere, muteranno 
esse la situazione delle cose? 

Più avvisata su questo argomento ci pare 
la Gazzetta di Venezia, la quale dice addirit- 
tura che il Consiglio ‘comunale ora disciolto 
non: rappresentava l’opinione dei cittadini; che 
questi adunque eleggeranno - certamente altri 
individui che meglio corrispondano alle loro 
idee. ed .ai desideri dell’imperatore; e «che 
quindi non val. la. pena di occuparsi di ‘que- 
storincidente risolto nelle forme, regolari: 

bensì vero che la Gazzetta: di: Venezia 
non. si, dà la pena di. provare le sue. asser- 
IENE EE EEE STI TE 
sein questo; stesso teatro.il Mosè ha piaciuto 
tanto altra volta;. riproduciamolo ; ;dovrà ne- 
«cessariamente piacere anche ora e ‘mutare Ja 
pioggia. di fuoco in pioggia d’oro. E come 
Faraone, gridò :. Venga Mosè! ; 

Ma il pover uomo! ha-dimenticato,. di. gri- 
dare, vengano la/Lesniewska, Ja-Carlotta Mar- 


contribuito ad imprimere fin da: principio alla 
discussione parlamentaria d’oggi un tono di 
convenienza e di moderazione, a cui non e- 
ravamo più abitiati da gran tempo, e che 
ricorda tempi migliori. dianto til sostanziale 
della ‘còsa stessa, .io..sono al tutto consenzienté 
col signor relatore, che il nodo della nostra 


nellé conseguenze che vi sonò annesse, Il 
ministero presente trovò una situazione; ‘alla 
dtiate egli non diede origine, e ch’egli non 
avrebbe fatta nascere; se &vesse potuto eser- 
citare un influsso positivo a quest'epoca. Ma 
egli trovò una situazione cui non poteva nè 
respingere; fiò scerisare, senza far gello dei 
diritti della. Corona.. Signori, tioi stessi così 
fummo. sospinti, come disse’ assai «beno' il si- 
gnor relatore, e lo stesso, più 0° meno; fu 
della maggioranza della Camera, in posizioni 
che noi nor avi'éifimo mai prese; se avessi- 
mo trovato la cosa integra. Si' tratta. dunque 
di scansare una situazione di fatto; una si- 
tuazione cotti lx evi. disparizione  disparireb- 
bero pure le. conseguenzé clie ci. si annet- 
tono. Signori; ve ne prego, rammentale per 
um momento l'essenza della questione mili- 
taref Figuratevi al pensiero un monarca che, 
soldato iell'anittta;' attinse' la più profonda e- 
stimazione  dell’importatiza del suo) esercito 
per sè è la sua patria; e levcni' riffessioni ed 
aspirazioni furono intese da gian tempo a 
dare a questa istituzione. un ordinamento tale 
da guarentire la forza e la stabilità clie ‘ebbe 
fin'qui, ea guidarla a uno stato di instru- 
zione, atto a serbarla all'altezza ‘d'uno fra i 
primi eserciti d'Europa. Figuvratevi al «pen- 
siero un monarca, che crede aver trovato in- 
fine un tale ordinamento, che lo atta prov- 
visoriamente ‘con l’assenso della rappresén- 
tanza nazionale; e che lo crede sì importan- 
te, sì necessario da ‘non rinurneiarvi, ‘nè pur 
quando. il paese trovasi minacciato dal peri- 
colo:-di rimanere senza bilancio. Figuratevi 
infine al pensiero una guerra’ vittoriosa, una 
guerra che l'esercito fece sotto’ l’impero. del 
suo nuovo. ordinamento , e riflettete inoltre 
alle conclusioni che ‘ne derivano naturalissi- 
*‘mamente; vale a dive, che forse si ‘sarebbe 
potùto vincere anche senza il nuovo ordina- 
mento, ma che non si' sarebbe potuto  vin- 
cere con tanta certezza senza l'impero così 
pieno della disciplina , e, se così posso dire, 
con. tanta eleganza, quanto sotto le forme che 
fecero prova di. sè, ed ebbero.la loro giusti- 
ficazione. in* questa guerra. Rammentate inol- 
tre, che i pericoli che si annettevano all’as- 
senza, di un bilancio, non. si sono. affacciati ; 
vocali ed istrumentali: nessuno aspettava tanto 
e;ida questo lato: l'abilità del Fumi e lo zelo 
dei. professori. d'orchestra; e la buona volontà 
dei, coristi supplirono alla. scarsezza del nu- 
mero.. Lo spettacolo. andò, ‘in rovina .@ ri- 
mase sepolto sotto le ‘onde del: mar.rosso, 
precisamente come e/le»schiere»-di...Faraone ; 
chisio, PAtry, il Carrion,.0 venga almeno chi |-perchè gli. artisti.» principali: perdettero, come 
valga quanl’essi;. har; dimenticato. di gridare; |. si;suol dire, la bussola: Chi era. sfiatato, chi 
Vengatlo i cento coristi:0 almeno: sessanta fra | ammalato,  chi,stonato:: Mi. si, dice che.si; vo- 
i migliori, vengano i.cinquanta» professoridi |:glia ritentar. Ja. battaglia | con: altri elementi. 
orchestra e ‘i ballerini «e; gli; scenografi: eil || Aspettiamo adunque. la riscossa ‘e vistone l’e- 
Yestiarisla, ei macchinisti. Le count sito, si potranno giudicare meglio gli artisti. 
Vedete \che fatali. conseguenze: possono:na- |... Quello che, si può - giudicare fin d'ora è 
scere: da una dimenticanza di questo genere! | l’impresario,-il quale, non; può venir assolto 
Venne Mosè, ma solo ed ignudo, e fu»egran |-in.modo'.alcuno; .nò, merita il benefizio. delle 
ventura; che; il maestro. Fumivsi pigliasse «la circostanze; aftenuanti.. Mavi... pare, signor 
cura di gettargli sulle spalle un mantello, chè | mio, che il Mosè sia, un’operetta da pigliarsi 
| altrimenti: non sarebbe stato neppure in: grado |a, gabbo.? Meritereste; che , la.cassetta : fosse 
di: mostrarsi al: colto. pubblico, Ma-vil Fumi |.inyasa da quelle locuste che furono una delle 
ebbe un bel: tirare di. qua 1e..di là. questo |: piaghe d'Egitto. Sidoli : 
mantello per allungarlo, egli. ebbe; un;.bel |. Le locuste mi richiamano, alla mente la di- 
rattopparlo per renderlo decente; malgrado.le | rezione del teatro. Regio ch’è una piaga degli 
sne fatiche non riuscì. a' coprire efficacemente | spettacoli torinesi. Del merito di un ballo è 
il povero Mosè, nè a salvarlo dalle infredda- |.risponsabile il coreografo, ma chi dovrebbe 
ture, dalle raucedini,. dai reumi e da. cento |. vegliare affinchè questo ballo fosse almeno 
caltri malanni... ; » || posto în iscena convenientemente? La Dire- 
in Cosa strana però ! ciò che. andò, peggio.in |.zione,:a; parer mio, a'meno:che si:voglia dire 
«questa malaugurata rappresentazione: non:fu-: |-che:;le»sue attribuzioni si. riducono ad- una 
rono i cori, nè l'orchestra, anzi dalle masse | sinecura. La Rosetta del Viena è una po- 


Leé inserzioni costano IL. £ la linea. 


divergenza risiede nella questione . militare” e 


— e a un lale monarca voi chiedete che ri- 
nunci a quest'opera, in favore di cui parlano 
tuiti i fatti, e che dica: « Io ed il mio go- 
verno cercheremo la conciliazione nella di- 
struzione di una parte dell’opera che rese 
grande la Prussia! » 

« Ciò è impossibile, signori, affatto impossi- 
bile! Nè il monarca presente della Prussia, nè 
alcun altro re di Prussia, finche noi vivremo, 
non abbandonerà il minimo punto dei principii 
di questo ordinamento dell’esercito, né delle 
disposizioni legali che egli ne considera come 
tanti ‘corollari necessari, e i re di Prussia 
lranno maggior durata che non una Camera 
dei deputati eletti per tre anni. Signori, se voi 
mi concedete che io rinvenga la situazione 
quale si affaccia agli occhi di {ntli, non po- 
trete dissimularvi che su questo punto il go- 
verno non può fare concessioni, e però io 
penso che il meglio possiate fare si è di non 
fare della questione militare la pietra di pa- 
ragone della questione di diritto concernente 
il bifoncio; chè là risiede il male. Voi com- 
batleste per o contro l’utilità di questo ordi- 
namento, per una durata. del servizio più 
lunga o più breve; ma tutte queste quistioni 
non avrebbero importanza bastevole onde voi 
aderiate ad esse con una tenacità particolare, 
se.la yostra difesa, in queste questioni, non sì 
legasse alla. difesa del diritto a-cni-protendote- 


quanto. al bilancio. 

« Signori, rinunciate all’idea di esperimenta- 
re il vostro diritto "concernente il bilancio nella 
questione militare; cercate qualche altro tema, 
qualche altro campo su cui crediate poter far 
valere il vostro diritto, benchè vi possa esserv 
difficile lo scoprire un campo sì fatto; ché 
troverete il governo pronto; in quanto circo- 
stanze di fatto non rendano: ciò impossibile, 
ad ammettere l’interpretazione degli. articoli 
della legge a cui. tenete. Fate. sparire dalla 
scena la questione militare; essa. sarà. allora 
una lezione pei tempi avvenire; allora tutta la 
lotta a cui ci.abbandoniamo da tre: anni, e che 
continuerà indefinitamente se voi non cedeto 
su questo punto, sarà non pertanto salutare 
per la patria, e contribuirà allo svolgimento 
della: vita costituzionale più di quello che voi 
crediate. 

« Signori, non lasciate la. manifestazione di 
un' tale patriottismo ai vostri successori; po- 
nete mano all'opera il più presto per. voi si 
possa; si-da rendere la Prussia unita, e quindi 
tanto grande e tanto forte quanto merita di 
‘essere. » 


mt 


Dal Corriere di Sardeghu del 25 togliamo 
la seguente corrispondenza : 


e Tunisi, 19 gennaio. 


«La rivoluzione ttnisina , che dopo gli 
ultimi avenimenti della» Costa si credeva in- 
tieramente sedafa ,, pare continui adesso in 
proporzioni più imponenti di prima. è 

« Ben-Gheden, bey eletto dagli arabi, per- 
suaso della cooperazione che avrebbe trovato 
fra' i suoi concittadini. i Kefia, e in' tutte le 
altre tribù del Nord della reggenza che eoil- 
corsero ad elsggetlo a loro capo, si recò nei 
primi movimenti rivoluzionarii alla Costa, per 
ottenere, colla sua presenza, l’intiera rivolta 
contro il governo del bey. Ma, illuso da quella 
popolazione, più commerciante ed' industriale 
che guerresca, dovette cedere all’ imponente 
campo, forte di 15,000 uomini, e si ritirò al 
Kef, non smettendo però la sua risoluzione 
di mantenere sempre le ostilità contro 1° au- 
torità del bey; difatti, radurati 5000 beduini 
a cavallo, la notte dell’8 corrente si mise in 
ii HH 
«Vera cosa, Ma parve ancor più meschina per 
le decorazioni indegne di un gran teatro. Del 
resto è.forza convenire che il lavoro del si- 
«gnor Viena non aveva alcun diritto ad essere 
ben accolto. Vi è poca novità e poco buon 
gusto. La, signora Beretta .ha fatto. quanto da 
lei dipendeva per rendere meno severo il 
verdetto del pubblico, ma il signor Viena era 
recidivo e il pubblico non perdona due volte 
di seguito in una. stagione, e. punì Rosella 
anche. dei peccati. di Salummbò, e approfittò 
«di questa.occasione per far pagare all’infelice 
coreografo anche le pignatte rotte, e se portò 
rispetto alla signora Beretta, non tralasciò di 
fischiare spietatamente il ballo e perfino le 
allieve emerite, con grave scandalo dei diret- 
tori, teatrali che chiamarono immediatamente 
il coreografo ad audiendum verbuni, e gli 
chiesero conto .della leggerezza con cui aveva 
esposto le emerite sullodate allo sdegno degli 
spettatori. 7 
i Oh! felici le emerite! Esse hanno. un brac- 
cio vindice che le difende. Ma chi protegge 
il pubblico? Quanto tempo ci vorrà prima che 
sia-allestito un nuovo ballo?. Ed. intanto sa- 
remo irremissibilmente condannati a Rosetta 
e-a Salammbd ? Ed è proprio vero che per 
terzo ballo .si. prepara la Maschera, che a 
‘stento -si salvò dal naufragio a Parigi? L’av- 
venire risponderà a tutti questi quesiti. Per 


a 


" tro di finanze. Egli è pertanto a sperarsi 


ut Toe he e È L * Eroi RAT Ata ipo». 3 
campa “e aftaccò con successo il generale | | L’incaricato del ministero dagricditira e prelodato signor Natoli meglio consi- | matico _fure È o 
Rostan. commercio, per cui non era stato fissato alcun e Te Sgr s «probabile i de 
© Sì fi allora che, gionta ta ‘notizia al Bardo =! «locale, Ta prescelto fin vasto è disnitato Pa" imsegnamento, cioè de fibri liver | nione edi eoicord Monna: di rierioo È i 
(seggio del fotto letale), Ali.bey, comanes|ilazzò di via Pandolfini lasciato dal conte Galli | rassegnamento alle biblioteche dell’Università: ago come lo fu nel i ; posto Di i ffendi, ale s ; 
dante generale dell’esercito tunisino, | ordinò JaTassi agli spedali toscani insieme conda rag* OnòraSig. Direttore del Giornale fqui emanîtti, votrà nb ad fan dop 


ad Alì Ben-Kelifa, al comando di 2000, uomini ;|.guardevole. sua «eredità di circa. quattro mie 
di cavalleria irregolare, di andare.in aiuto di |.lioni di lire: Qccorreràfche\me paghi;uma buona® 
Si Rostan, e giunse precisamente nel,mentre,| pigione...\.G & ; | 

che il corpo brio dal,Ben-Gheden,rin-.| - A proposito di pigiori. non scemano punto | 
forzato da circa. 3000 cavalli, aveva di bel | le pretese esigenti deitproprietari,e specula= 


‘Il ministro che regola attualmente 
blica istruzione non ha d’ opo dei-miei ent ich i i 
comii; lè provvidenze che’ (on energia part.| | E xx comunicazi fer pol 


Siate imanare nel breve (ove non a; 
sua ochlatezza seppe ema » e | R- Università, 


4 È PI H inghier: Hit inistrazione valgono essi È È ziò; 
nuovo attaccato «il campo, ,e. 5 impegnò Îra|.lori, malgrado le poco lusinghiere qualitiche tempo della sua amminisi 6 nova in addie I 0 
loro un combattimento. dei. più ri dî-.| di cui gli.opora»la pubblica stampa. Le disdette. ri LARA ìcanto a far fronte alle esigenze Ko 
rante circa 40 ore consecutive.‘ À a Labibcari piovono a ac b A È. ss Do : n dI 
« Il numero dei feriti e dei morti non si |.che se la finisce bene per loro è 1 lacolo, {cOn Cul VI ; Ùa 
conosce ma giudicando da quelli rimasti al |.In questa‘mattina si sono srauatialian Deb zioni saio agro so 
passaggio della Medgerda (fiume), e che fu- | muri della città certi cartellini, coi quali s'in= | usarsi nelle scuole * ali. dai Gorpi accad P 
rono trasportati dall'acqua, è immenso, poi- | vitano gl'inquilini a .bastonare i padroni. esi- | :rann «meritevoli, dai «Gorp) > ; 
chè in un villaggio, vicino ‘al quale passa | genti dal 20 al 28 febbraio. So anzi.di.posi- apo, designati Qualora ereda, signor Direttore, di rendere 
. detto fiume, se ne contarono più di 600, fra tivo che per taluni da minaccia si è già ‘cone avis C i Ha ile | pubbliche 'lè suddetfe con: srazioni, non solo 
arabi e soldati del bey. Altre notizie di quel | Yertita in falli © sì Lroyano essi amalconci. Mi filene do ‘antipia facoltà, ma ne do ringrazierò 
fatto non se ne hanno, essendovi un silenzio { Sl dice anche di.un accordo fra pigionali di 0) | distinte: i 
perfetto al riguardo; però alcuni dicono che |.tuiti i camaldoli. della, città, che si propormeb- a Tovirio; ‘25 ‘gennaio 4808. i 
il Ben-Gheden, costretto alla fuga ; si. sia ri- | bero di non muoyersi ;in.modo ;alcuno dalle |” gi chie già | RO i) Ò ‘Un: Professore. | Ì 
fugiato nel territorio algerino ; altri invece |.case che x0ccupano, nè di voler subire ‘alcun Vigore, se l'istruzione stessa non'è sorvegli Di ae dl 
lo dicono vittorioso. Le comunicazioni . com- Tincero di i Ma: Vedete sorge Sì dita forse” chie a cid) provvettono Glinise- —__r î i par 
merciali e le relazioni particolari ‘essendo | 10 vi.parlava della urgente necessità di prov- ì ; i Pit 
interrotte, è impossibile averne dettagli esatti, | vedere alle abitazioni. anche con lo ,case,.di 3 NOTIZIE ESTERE } si 
tanto più che pare gli ‘agenti. del sandind pro; 1 erro, non. esagerava niente, affatto il ì es J di 
i VI ini severi di. mantenere i aa in 
eroe ha Tadumebbe a “eredero oe naz sd eo Pao Fipconoo” Si legge nell'Indépendance :belge - i8%: si 
3 7 in favore delgo- | tamento dei piccoli comuni limitrofi, che ha La Dieta germanica e gli Stati ‘mledii, ‘eccet- 0 “conged È 
in fa valente si invitati al un’adunanza col mezzo dei lor: - ed. i ‘beni dei ‘conventi ‘rimangono nello sta e: 
delegati: So però di ‘buon tuogo ' che ‘questo | pro nezz tu-quo, i ; alt 
res provvedimento, oltre ila lunghézza del tempo Îibertà, ti ola da si «viaggio del signor Blair a Ricimend ton All 
VORRI ITALIANE | che richiederà per esser posto vin ‘atto,’ în- {tion ossono i 'matstri” venir obbligati ad'a- ‘è Sfato senza risultato, malgrado Je.smentite È 
c0 SPONDENZE n a contra serii ostacoli per parte delle piccòle |xdottar ‘questo piuttosto: che quel libro. Mà,da- : MARCO Te part: Il ‘co resso. del Sud yotò La 
pit sur amministrazioni poco propensè ‘a sopportaré | sciando da parte altre considerazioni; chi noA | ‘P'inviò di 48 commissari a Washington per i 
Winenz&, 28 gennaio. — Incomincia a |.gi; oneri di una“grando città. vede che la disparità dei pareri che no na- |. Ques i i iratiarvi» aMicialimongo la DA Sri; nal 
fervere sul serio l'opera del trasferimento della Questa’ sera «si adunerà muovamente ‘ilCon: | sce (eguale almeno a quella delle teste) ca- | teressi dei COIINOIRO, Loki ipo, , ; tto î qui 
capitale. Molti dei lavori più urgetiti sono già siglio @/si occuperà d’altre. questioni edilizie. |-giona«un’anaîchia «completa cosi nell’ ordine | pil ji a) quelli dA ti Ù i ee Miglio a 
incominciati; molti uMîizi Séombrano ni Quella «dei mercati per le veltovaglie si pre- |.con cui deve esser dispensato l'insegnamento, Goron Sito dat posinlaliiche astra - GRONAGA DI TORINO 3 » 
lt a go ginegnr © AMOR | Se como iù den credo st: cono al mega iea07 li on | ottoni i suon gran | DI fe 
le matite degli architetti sudano a rievare | tata nuovamente.» Pefò essà pure implica la che a questa vanafchia non sono (riparò suffi- Dispacci daParigi del 25 nella Presse o -nellà PRC Sue i È 
piante, disegni ‘e perizie dei Varii locali ‘e dei | necessità di non poche »demolizioni:;ve pen! |.ciente-i programmi d'esame-dal: governovap- | Space, pi o f gg, 29, si ebbe un sole di primavera, le par 
lavori da farsi; gli accollatari intraprénditori | sino gli: onorevoli consiglieri. di «provvedere ati > perchè invece. di-essere;; come fun: 4 Neue Aiteie Presse, di Vienna, idicono : i. | {passeggiate affolate ‘eta tranquillità perfella, bit 
sî arrabaltano con le mani e coi piedi per'ot- | ; PIE Caoild deal oboe sal Bit urogph> pin chili ba dettati ca ‘e norma | 1 conte Russell, in: un. dispaccio jal gabi- |... io ano que 
tenere gli appalti; Elmgegneri grassie pic- — le nio abitaziooi: ta E oe ns) rn eta ri vb | ‘netto prussiano, si è dichiarato contravio al- ] 
cin, quelli della Commission ‘6 !del G@i0 | prudente, nò giusto dl'caociate sull strada 0 |,svosopcia Parte. di ender l'istruzione atomi. |..@1nsione dei ducali. L'Inghilterra (egii.dia qu del 
jan Ual piave pelosi ipa Pat dalla città di Rirenze, gli antichi suoi abita» | glior, mercato;-da..una ‘barba di autori divili- | ai caso la Francia pretend mattina il seguente ordine del giorno* mo 
ina a sera a I "i 3 i i ine i 63 eniso. | d A 6 x es 
tivo, anzi al tempo cattivo soltanto ra ei sur Gonsiglio «del:inostrò «comune ‘incornincià Peer 0 Spini x Questa” fibtizia "è smentita dai telegrammi Racine premono ii pd pei i pe 
ne abbiamo altro, da questo a quel locale, da i i‘obblichisnoi ptt imedi , ; noi | POE x a so 
baro tr it 0 [aloni dl bb soi ero Si { gore nilo dn e lodi cs n | o ppt i ranno con |a fa sona giano no omai | _ 
Mi pare però che si ritardi un pò’ troppo a s "ca NARDI PTC ne POSSI | danniato «il ‘redattore ‘risponsabile dell’Etirope armi oggi domenica in tenuta erdinatis; sig 
nidi nè dee mantenere, Sta provvedéndo' per il | non solo all’uniformità, ma (eziandio lalla pîo- È canna 6 La prima legione alle 2 pom. È que 
por mano ai lavori di muratura. La stagione | mantenimento: della Pia Casa di lavoro e, pet | fondità -ed:all’estensione ‘dell'insegnamento, i | ® Cinque giorni di ‘carcere ;per un articolo | pa Becindi fegioné alle 5 pom ape 
è umidissima; il tempo stringo © non SOY" | 1a sua oriforma sostanziale. Ha deliberato un | si: qninistro: non ha” chè da insistere sull |2g5urloso al: 0 di Prussia. Lucga dea rianione, cortile del patazto civico, po 
Vero chi vorrà cacciarsi a maggio dentro una imprestito )per lEdicatorio della -Goncezione, | Di su ‘chi si messo; di favorire: a futto po- La France del 28-ha-la seguente. notizia: NB. dresonia ordine servirà d’avviso ibdi- e) 
stanza murata d'allora, a meno' che riot in- |, si.crede. provvederà. eziandio ‘alle Scuolé | tere la diffusione nèlle scuole dei librivgitidi- {.: Nei circoli. diplomatici di: Londra si attribuisce Viduale. (articolo 63 della legge 4 marzo 4848). Ga 
tenda perdere senza costrutto ‘gli occhi © la | norinali delle» povere fanciulle. «Però esige'in | cati i. migliori  per' esserò. adottati: a 16310; 6 | grande importanza ai negoziati che hanno luogo | La guardia nazionale rispose con'incompa: - 
salate nelle ore’ d'afizio: "© | compenso da cessione assoluta e incondizionata | di esigere, ci tema'di menomare alcun dii | iR questo, momento fra l'Austria e..la Erancià | rabile zelo all'invito. Essa era numerosa; Nella sa 
Il ministero della ‘guerra che va nella ©a- | a; ‘coteste Opero pie. La pretesa ‘è troppò | ritto degl'insegnont, ci eten die | Ferla conchiusiono di un irattto di commercio. |'Gaia Ta Cit Gra pastore i n 
serma di S. Caterina, quello delle finanze’ che | orga. pei SIRO mò: 5 5 Stato La a { at get er rata i Si considera l'eventoalò conichiusione di questo l'milizià cittadina DE, dute rn ti 
va nel Casino Mediceo © l'altro deivilavori | {r ta La si P tipe 2 Si non po: 4-dursi nelle scu libri fuorchè helli | 1rattito come fn atto ‘éhè "potrebbe ‘e6ndiiero "ta lieto pubbli precedute dai tamburi; ma por 
pubblici che occuperà’ l'Istituto dell’Annun- | !Ebbe cedergli più di quello ‘che hasne apo- |.i cui autori furono premiati ; éd \al:più quei | alla ripresa delle trattativo fra l'AustriaveWttatia, | 1° AHiete pubblica non è stita punto turbala. I 
ziata in via della Scala; abbisognano di ‘vere prendi Tipi “di cao e ii I due o tre altri che al premio più si.Sonoàc- | | Leggiamo mella France del 281 i por 
e proprie ricostruzioni "di fabbricato; © vane | oo gi sadierchie tea nieta pai li { costli. Così mentre si ‘ohiuiderà una feconda |». foro ho i tratto di Cbibiberaio GASIGnte | 1OTi si spegneva iù questa città una mobi lon 
cora non sì è smossa una ‘seggiola in quei prat y non sot- | sorgente ‘ai mali che si lamentano hell’inso- | 112 Ja Francia ©4a Spigha è presso è'&pitate, | esistenza. Il cav. Lionardo Dorotea, già am pia 
locali. É vero che si stanno compilando: le pai | cri (°°) [ gnamento così pubblico come privato (e dicò | Gr diamo: di sapere; che: sono: stata  intyfolate |'iinistratore, generale di acque e.fo fin: 
perizio occorrenti, che queste debbono essere | p.ssi di proprietà alt, specalazioni 0 coni | ressa sta campate Der cen considera? là | itatlive, ra i duo governi di Parigi e di Mx | Nipoli, a ora (di presidente del Cons con 
aPprovate e che debbono poi aver: luogo gli nr di Lai rprzine gdf iuic Sg a) È lap al signor ministrò'atiche da questo lato), | drid’per sostituire allo antiche convenzioni fon | tecnico forestale, cessava di esistere dona int i 
appalti; ma però sarebbe: desiderabile’ una | 18! di genere -svariatissimo.. S'incomineia a {si procuretà: ai professori «chè ‘seppero usar | ditè Sh principi” FEsthitiivi, Un nuovo Truttatò l breve: matattià; Egli aveva Petd di ati spa 
maggior sollecitudine almeno nello sgombro | S©Mtite:che'una:nuoya vita sta per: cominciare; { meglio-il loro talento l'onore di védére-i lorò } Più in'arinonia cot sistema’ generali eis Fegge | cho (ulti avora spesi ‘a'decoro dellà Hot) avi 
di quei locali; perchè scaduti i termini degli |'® i «la ciltà sacquista. quell'aspelto. © quel |-tibri. adottati» come base di insegnamentò iù | bresntomento le -retazioni veomimierciati fra" i delle scietize naturali, ‘în'cni'erà P Îetio 
appalti già di per sè ‘troppo lunghi e pe- | MOvimento: insolito che è segno idi.aumentò | titte le iscuole»del regno, ‘con immenso van: | Principali Stati d'Europa: Fagnano Versatiselmpg hi 
santi, non si debba poi aspettare per quindici | Y2lari, d'imprese nuove, di, nuovi venuti è .daggio di-colorò che de frequeritano. Lettere. da Lima; pubblicate dalla spagna, italiano © ire Xi Pegaso ; sea 
o venti giorni il comodo di chi li occupa | Si maggiore operosità. > | | E giacchè sono. intotno ‘all argomento mon {fanno credere chela questione;del Peni-sarà | scritti mollo stimati da dia n i non pochi sia 
presentemente. é già trascorso più d'un mese di carnovalé vo”latere chie: se l’alto in discorso, di cùî è | risolta pacificamente. i menti. Jiheel a gli = el igenti. Di sen | Ta 
S' faliò ‘anoho ‘in po’ di polemica sul sie È: bg ci siamo. accorti della sua esistenzà autore il signor Natoli , è moltissimi altri gli î A diam letto, alcuni giorni or sono; che Pra dopo fa Li RIO Ji grandezza dek Pra 
stema degli .accolli; e! si è gridato alle cau» | (Ori «dei. featti; Si vede. proprio: una certà | acquistarono stima universale, così mori è: del | il'corpo diplomatico a Costantinopoli inten- POTUTI TA to, con nobile fie- Siri 
tele per evitare gli abusi possibili. E va be- preoccupazione, che distrae gli animi dallé recentissimo provvedimento chie prese» di ‘di deva di protestare contro la nuova ogge saltò i ion TR del governo bor: ix 
nismo. Ma sapete voi qual luogaggine ri: | cose meno importanti. 1 soli teatri: danno: se: { minuitè Senz? altro la dotazione délle» pubbli» | turca sullà Stampa. Ora ‘i giornali di quella Odti, Mi 016) io della | ia 
chiedono i pubblici incanti ?, Le forme; sono } &2° d'un.po' di vita perchè .il-popolo fioren: | che biblioteche.: Perocché;: ben si comprendo | Capitale intitizicho "èhe l'amibascitàte della | intervento Geelt. movi cp o Seti zior 
in essi così intralciate © pedantesche da con- | {9 ricco. e povero, sfaccendato. e laborioso} { che anche la‘scienzardebba ‘concorrere al su! | Gram Bretàgna'Hà indirizzata’ itnid protesta in forestale i i allievi ‘ del torsò e che 
dureì come nulla a metà dell'anno senza a: | M9R lascerebbe .il tealro per-tutto lPoro-del | premo bisogni: della’ patria ychè:6 ristorarò | questo seriso alla Sublime Port W° Corriere | DI în completa ‘tenuta. sian 
ver concluso niente di buono. È sperabilg | 1202do. Tranne la Pergola,.dove.si spiccare la pubblica finanza ‘coi risparmii ; ‘ma comé |'d'Oriente fa osservato che ; ‘a terfinini della a “sg ripe 
però che si trovi modo di accorciarle, senza | Ot‘immamente una buona. musica fe un bel {nel vitto: l'economia si può portar fino ‘al'ise! | muoya deggé turca; si può per in delitto Oggi; 29, verso 1612 pom. due giovar pres 
scapito della economia nè delle cautele, per: mne - engine gp versie gno di pi dictutto-fuorchè del'pane; così { stampa essere condannati alla» penà a pigro una barchetta in Po, dal'ponte di n 
hè altrimenti la faccenda vuol esser i À parmi che nell’ istruzione si possa far ‘etono! |... Scrirono da Costanti i; ineda werò ai molini z it în: 
ché ali Lol essoro seria | polebeaion, e da Guslre,lo odicrt nno one si p 0 xono;da Costantinopoli; ‘in data del-47 ai della: Rocca; verso il viale 


mia ino paro anzichè in quoablimeîti| correte, alla Patrie a 

che servono per: ogni genere di Istudii e'pet |, « Si annuuzia che il marchese di Moustier. 
ogni éeto di persone; quali sono ‘appunto’ le | ambasciatore francese a Costantinbpoli, chiedé 
liblioteche; vere scuole: del «popolo» Del-re: | di rientrare ili Francia. L'isolamento in cui 


per» fare una passeggiala: Senonchè, appel Com 

allontanatasi dalla sponda, la barca di gra) 

ffa due pali © si caporolse. I due giovazieb | 9. 

ero la RIvpIcara di spirito di abbrancarsi ai n 
d ; 


Figuratevi che l'ufficio di prefettura, inca- | Boxgognissanti in. cui Stente 


danterie che si vogliono negl'incanti pubblici | Fiischî' più ‘0 *tnéno’ gràfidi, Sibili più 0'Ménd | 819 Ognuno sarche'il ridurre :seriz'altro Jo :ci- | vive è di dui i shol Colleghi si Tagnano grani | pali, finchè alcuni Taesi sesti 
e regolari; molto più che si debbono, frazio- | acuti; telo più'd fine RR fre dei bilanci nòb ‘si. chiama’»econòmia; ‘ma | demente, rendè probabile issstnpino Pig Î cui erano TM] da pericoli tere 
nare i lavori in molte perizie e fare accolli | allori che hanno saputo cogliere e'dei quali | sibbene- che vessa'consiste* nello spendere’ d | che il'suo ‘posto verrà occupato Vat'sibnor | Not è la prima volta hè si ad dava 
separali, e per ciò. ripetere. le. stesse forme si mostrano ‘oghi giorno più meritevoli. ‘* | | proposito ;: poichè sè ‘fossé altrimenti non sa- | Benedetti: » PI { ) disgràzio in Po Wérso i di a i chì | 
quanti sono i contratti. : eee rebbò necessaria’ una gran porizia per fire il | Lettere da Costantinopoli: recano ‘che ‘sì | Il iunicipio aveva fitto mettere dei pali che È x - 
ora convien rassegnarsi al destino. Quanto a | in evidenza quelle personalità. Bisogna "esser | contemporanee, Thalbere, i ome di: PIER Rn prete Pao Erre e e ” Si 
ine dibiaro che, i tompless, degl spedacoli | grati al'signor:barono Natoli dire, ippena | spensa ‘dà ogîti ‘commento; Due uomini ai |-minai del Tualberg alla arraneroito i tt a 
del teatro Regio non sono malcontento. Se la |entrato'al'ministéro' ‘dell'istruzione’ pubblica; merito, ‘il cnirtalento è fuori di «discussione: | di pianoforte sarebbe forse:stiperflua: La'scuola | attiva ed eftita pre Rigotti sati 
Darte coreografica di essi lascia molto a desi- | elaborato ‘un progetto ->di riorganamento del | i maestri Conti © Pappalardo; sirebbero:chia: | napolitana. di pianoforte ‘ha! valentissimi DEL e e 8; affidiamola ‘a persone che da 
derare, la parte musicilo' è ‘s0ldisfacente. ‘E | collegio di S:-Pietrò: a Maiella; ‘nel! quale al! }.imati tino alla ‘direzione: della pilrle' vocale] | fessori: edl infatti ne.escono Rs ne: n ni essa si ocenpino esclusivamente. Non creda Or 
se le convenietze delle emerite perimettessero laure indiscrezioni ci'hannio tivelatele segrieniti | l'altro a quella della parte stràmentale. T &o- | onore all'Italia. Ma quella che riuscirebbi Tai Fit CATIA pubblica che | noe 
che Rosetta e Sulanimbo fossero relegate in | notizie.» I ‘ vernitori attuali sarebbero, dicesi, ‘sostituiti | ramenite funesti sarebbe! la'nomina di Vendi | becera cei Detie Vla mmrusica "sia necessa ge 
finie dello spettacolo e si eseguisse fritta l’opera | ‘e Il'‘maestro “Mercadante; ‘a cagione della | dal principe’ d'OUajario e dai signoti Imbtiàni | alla-direzione; del: Conservatorio; Mi sepiogo, PRSig Anto te di gran fama. A 'RICAL 
di seguito, fio vi' sarebbe gran male. Ma'ciò Psa età tanto avatizata» è ‘del disgraziato av È ‘spiego; tolti estmipi del tontrario, quello del fu (tro 


è Féderico Raffagli. Io ‘non. nego chè Yerdi possi { 

* Noicrediamo» fermamente che; tutti gli | lità mecèssatie a ben ital 
artisti; tutti: colofo ‘che ‘hanno la fede vivd |torio di, musica; sebbene; parlando in gene- 
dell’arte, i'giovani allievi sopratutto; tom: so! Pale; i'grandi'compositoti non Sempre: Siano 
lamente delbitalià, nta ‘del mondo iritero, ap: |'buoni insegnariti. io concedo che se Verdi si 
Dlaudirebbero ed irvocfierebbero con tutti i | risolvesse ‘è stabilirsivin Napoli, e a-rimanervi |: 
loro: voti un riorganamerito con sì ‘ritrarche! |a maggior: patte, dell’annò « per consacrar le 


ch'è siano si è chie ‘si costringè ‘thìvuol } venimento che lò hà privato della vistà, sarebbe 
tidio, a‘cagion d'esempio, ultimo ‘atto del ‘dispensato da’ ogni ‘insegniment “Una pen: 
Uriltraniento, a sorbirsi ‘tutta’ la" Rosertà. Ma l'Sjoné, proporzionata ‘al'suo gran merito ‘gli 
cosi Yaole la Direzione. Silanni il pubblico, eirébbé iratd; ‘ed’ égli Srnervorimte 
fat siano salve le convenienze teatrali.’ || titolo*di direllofé onorario. viso (e 

Mi pare di aver delto ‘judnto Basta de no- D' istari2é! presso il maestro 


Mitiei, pet tatble di tnblt aftii, il quale mn | go 
lastiò nessun ‘lavoro musicale di Fiale È 

gio, ma non ebbe rivali nell’ insegnai 
Reîcha în’ Francia ‘riot ètà un grati” 


EAter a ed'orà' i I o aiccettasse la | voli crggge il quale Tendetebbe al Corser: | sue: cure» alla» direzione del. Conservatorio, 
l6 seguenti notizie relative al conservatori yatorio di niusica dì Napoli: il gram' prestigio } questo darebbe migliori frutti: che nom al'pre. 
Hail notizie relative al cons bri ira cri intontràstabile ché aveva dina sente. Ma il'ministro non ispera tantò. Egli de- 


SIDE 1 n sidera solamente chei Verdîrim: a i 
“Fin qui LIndipendente. Ignoro quanta parta | ttemesi dell'anno! E; qui'sta il ciale; chat 
dì verità vi sia -M queste motizie; inclino anzi | avverrebbe? Verdi in tre msi-non potrebbe 
@ credere che” l'Indipendente sia male infor! +recar alcun giovamento:‘al Conservatorio; du: 
mato: Ma's® la sua versione fosse: esattà;mi rante il'vimanente dell’anno questo rimar: 
Si Concèda di dirlò, il'iministro: Natoli com- |rebbe privo» di direzione er l-insegnamento 
pirebbe la rovima del Conservatorio di Na- procederebbéè a casaccio,’ 

poli fre E In un Conservatorio di ica, come i 
‘Sta bene che si provveda di conveniente! | qualunqu& altro istituito lierdione evdi cai 
pensione e si collochi a riposo l'illistre Mer- | cazione sì richiédono; Dérsone»:che n vb 
cadante; che cato è ianolrato negli anni [biano altre occupazioni: e; possond.impigai 

 P T'ditigere 7 ia! |futtoi ib) impo. basci i 

dia Tae colla Tae ca Li me tempo.: basciamo che: ib: \ pipa 


‘traccia, anzichè pascersi dell'illusione che Verdi 

timanéndo per ‘tre mesi dell’anno a Napoli 

basti a dare buon indirizzo agli studî mos 

cali in'quelta ciltà. al 
Ma, lo ‘ripetoy: forso ‘l'Uiidipendente ci Di 

narrata una qualche fola. Ed in tal' caso 

ste mie osservazioni si abbiano ‘per nomi fi | 


lati sata 


& 


E37: 


PA 


E; 
Ea 


Fr 
sELb | 


ng 


8 


sostenevano delle catene di difesa; ma nelle 
ultime piene due dei pali furono rotti, ed è 


desiderabile che il municipio li faccia rimet- 
fere. 


Dacessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giornò 28 find alle & del 
20 gennaio 1885, 

$asîo Francesco, bf 54, di Milano; -Re- 
velli Paol», pata Giani, id. 70, di Torino; 
Rolfo Giuseppa, nali Mignone, ia, 48, di Sanico 
(Asti); Converso Giuseppa, 1d. 87, dî S: Maori: 
zio; P.2zorno Felice, id. 83, di Torini {; Sfoneto 
Teresa, nata, Govizo, id. 60, ci Moncheéò: 
Cocchis Teresa, nata Corno, id, 40, di. M.m- 
bello; Rissa Teresa, id. 41, di Costigliole d'Asti; 
Massino Carlo, 1d. 85; di Torino; Balzari Car lo, 
id. 75, di Borgomanero. 

Più, 8 minori duabi 7, 


LA RISTAURAZIONE 
DEL PALAZZO DELL'ACCADEMIA 
PER LA PINAGOTEGA 


Da non poco tempo si lavora pet -ridurte 
nel palazzo dell'Accademia di Torino tini ‘ap: 
partamento adatto a riporvi î quadri delta 
Pinacotecay fino adesso.sagrificata».nel.palazzo 
di piazza Castello. E diciamo sagrificata, per- 
chè quei locali, oltre al bisogno» che svi era 
in passato. di farli servire alla Camera dei 
senatori, erano così male disposti ed aveano 
così false luci, che riuscivano “proprio; una 
condanna per. l’arte e malissimo rispondevano 
ai preziosi tesori che dal magnanimo re Carlo 
Alberto in poi maravigliosamente atficchirono 
Torino. 

Leggemmo alcuni giorni fa su questo gior- 
nale un cenno relativo all'opera eseguitasi in 
quel nuovo locale,» e però ci movemmo subito 
a visitarla per darne qualche altro: ragguaglio, 
che possa seryire come di compimento A 
quanto venne detto della Redazione. 

Recandosi. al palazzo dell’Accademia dalla 
parte della piazza Carignano, scorgesi di su- 
bito.una gran porta eseguita in pietra, la 
quale a dir vero non ci calza. 

Forse l'architetto. Mazzucchelti,' incaricato 
del layoro, (e che noi. stimiamo: davvero. e 
inolto lodiamo per altre sue opere, ‘avrà in- 
teso a produrla consona al gusto ‘della vec: 
chia fabbrica, ma moi non possiamo convé- 


nirne! ‘È pesantissima; troppo. sporgente, in-, 


significante, e. noi avremmo desiderato vedere 
quella porta praticita con. una «semplicissima 
apertura nella muraglia; fiancheggiata all’in- 
circa e nulla più ché dalle vecchie leséne che 
ancora scorgonsi nei due lati. Avremmo purè 
desiderato di vederla costruita con maltoni é 
non con pietra, perchè con questa e colla 
sua sagoma ‘e sporgenza, si venne a ripetere 
po più po’ meno la superfetazione del gran 
portone di rimpetto a S. Filippo. 

Entrando per l’una o per l’altra delle due 
porte, si incontra un primo ramo dello sca- 
lone, .il quale incomincia alla romana con dop- 
pia salita; poi seguita con quella di mezzo e 
finalmente raccogliesi in una sola gradinata, 
conducendoti così sino all’ ultimo suo piano. 
L'insieme di quella costruzione; quantunque 
spaziata, non ci armonizzò l’ animo come ci 
avremmo atteso dalla nota abilità del Mazzuc- 
chetti. Vè del grandioso, ma non è conso- 
nanza armonica, e dall’ una parte lo' sguardo 
rimane soffocato, dall’altra si estende in ispazi 
non giustificati; con colonnati smilzi; e, se 
non erriamo per effetto di prima impressione, 
discordanti dalle altre parti e mancanti della 


così detta solidità apparente. Le balaustrate- 


sono di uno stile , le colonne @ le decora- 
zioni supèriori di un altro. Non disconosciamo 
che quelle decorazioni, dirette dal bravo Isetla; 
siano riuscite eleganti, sugose e saporite; nà, 
ripetiamo, l’insieme architettonico non ci rap- 
presenta uno stile, e nemmeno um opportuno 
connubio di stili, abilità questa che tanto di- 
stinse in altre occasioni l egregio. architetto. 
Comprendiamo che ‘vi devono ‘essere state 
gravi, anzi gravissime difficoltà ; ‘mà in que- 
slo caso mettiamo giù la. matita creatrice, e 
teniamoci semplicemente @fte indispensabili 
seste. Ad esempio, qual bisogno v'era di met- 
tere quei due altarini di balaustre contro i 
davanzali dei finestroni superioti, i cuî fian+ 
chi inclinati-urtano, ma proprio ùrtano, con- 


tro le sagome di quelli che sono a netto qua-. 


drante? 

Signor Mazzucchetti, noi siamo vostri am- 
miratori e però parliamò  schietti, non 1fossè 
per altro che non abbiate a dormire su pas- 
sati allorit k RR N 

Or veniamo alle sale per la pinacoteca, 6 
queste, diciamò, averle Ka ‘egl'egiamente 
costruitè e disposte. Gli. abbaini sono ampli 
e veramente fotofori, îneno uno troppò basso 
e rovinato da un tritume di riquadri;- che, lo 


ingombrano, e che udimmo verrà corretto. | 


L'ottagono scelto per là' ‘sezione ‘di quelle 


Ga 


stanze e ben proporzionato, è ] r'oprio (juanto 
occorre; oltre alla bella pa sa get 
nacoteca. Non ricordiam 


otto stanze raddoppiate | 


6° 
Ma ad ogni modo abbiamo ato quell’ap- 


parato, proprio soddisfacente allo ‘Scopo; e 


d’ora in pòi Torino potrà dire, oltrecchè avere: 
Tina i e numerosi dipinti; ‘tenerli an 


per Pùso di pi-. 
più se siano sei od’ 


© strasciutte, non si abbia tn;po' più solleci- | ed una, 
fato il trasporto dei medesimi? Ne vedemmo 
tutt’al più una diecina edya quesvora dovreb- 
bero esservene centinaia. È forse che dormano 
i direttori ‘0 qualche altro «incaricato, oppure 
che si ami 
civlà?? 


perdere il tempo che è danaro 6 


Adesso, tornando ancora pet poco in quelle 
belle sale, alziamo gli occhi ed esaminiamovi 
i dipinti det signori Gonin ed Orsi, il primo 
per la figura, il secondo per l’ornato. 

Dalla prima all'ultima stanza tu ci vedi spie- 
gato è rispiegato il barocco. Nòi già siamo ne- 
mici abituali di questo modo, ma pur tente= 
remo di adattarvici il più. possibile, perchè 
anch'esso ha il suo merito, segnatamente per 
ciò che. chiamasi grandioso. Tuttavia. dob- 
biamo parlaté schiettamente @ però diciamo 
che poco.:ci calzano quei dipinti; imperciocchè 


da una parte riescono: essenzialmente. mono- 


tonî, dall'altra’ mal si' confanno a tutti i generi 
dei quaditi chié devono raccogliere le diverse 


sale. Gli. aufori ci dirannò Che vi è variazione; 


@ qui griffi, e li medaglioni, e là cornici. e 
nastrî, e putti, altri: pedestri} altri aerei, ecc.; 
ma noi ripetiamo -trovarei ripetizione di stile. 
e di nîodi da nauseare qualunijue visiti quella 


lunga serie di. sale; 


Non osiamo. portare. la .nostra critica su 
maggiori dettagli, perchè saremmo indiscreti, 


e tanto più.che nei due arfisti riconosciamo 
più che distinto merito, cui moi stessirin al- 
i re occasioni rendemmo onore. Ma è una 
vera fatalità, che. gli uomini che. potrebbero 
fat molto bene, facciano men bene. Non 
compatiremo: poi mai. e poi mai quell’asso- 
luto-sistema di barocco dalla prima all'ultima 
sala, come-sopra dicevamo, è che contrasta 
col. riposo' della. sagoma delle stesse. Oh vi 
vogliamo. vedere, signori. visitatori a poter 


gustare un Beato Angelico o qualunque puri- 
sla sottoposto a .quei ghiribizzi. ed a tutte. 
quelle irregolarità e stranezze ! Qual frastuono 
ne deve succedere ! In fine ossèrveremò, che 
qualunque sia il genere dei dipinti the ver- 
ranno affissi a quelle pareti, anche gli stessi 
quadri :barocchi, le decorazioni della volta di- 


sturberanno l'animo di chi osservi; che ha 
‘sempre bisogno di ciò che chiamasi quiete. 
Peccato! chie ‘così. bella opera, 
quella dell’appartamento nuoyo per la Pina- | 


quale. è 


coleca, è che è così adatta da non poter de- 
siderare di meglio, non sia stata assecondata 
anche nella parte decorativa, ‘in ciò che ri- 


guarda l'abolizione di tirannici sistemi! 


Del resto. noi non intendiamo ‘ anaternatiz- 
zare lopera dei due firescanti. Certo che c’è 


del merito, ‘e mon poco; -e' conosciamo da‘|' 
lungo tempo quei pennelli. Solo avremmo de- 
siderato che si-tenessero ad'altro modo ed 


risultato. dei qua 


Discendendo e passando per il cortile si 


prova coms im senso di ‘soffocazione, ed è 


prodotto da un pesantissimo | fabbricato che 
gareggia con un bastione da fortificazioni, e 


«che scorgesi là dove stava la ‘tettoia per la 


balena. In esso si intende riporvi i grandi 
massi del museo egizio, e forse altre,.cose. 
In quanto.a noi desidereremmo che'vi po- 
tessero stare anche tutti i papitî, le mummie 
e gli altri oggetti finora tenuti. nel. granaio, 


e così con moltissima  sconvenienza separati 


dal resto della collezione. 


Il progetto della” restaurazione del palazzo | 


dell'accademia per il trasportò della pinaco- 


teca, forma come un opuscolo parlante di | 


cose arabe, 0 diremo meglio| come un intri- 
cato spinaio, che per poterlo superare si deve 
battersi @ ribattersi. coi. grossi Virgulti è cor 
le piccole spine. Quali siano] i primi è quiali 
le seconde, noi non lo sappiamo. Sappiamo 
però, e per finirla, dire: che il palazzo: dele 
l'accademia può ricoverare benissimo quanti 
musei vengano è per lunghianni a decorare 
Torino; che il grande sproposito fu ed è:an- 
cora quello di albergare nél palazzo cose; 
gente, inquilini ed altro, che si avrebbero 
dovuto espellere, anche se fosse abbisognato, 
con decreto di forza maggiore; finalmente, 
che-.ora la spesa è consumata, e- che, 
astrazione fatta dalle nostre critiche conside» 
razioni sul merito del’architettura e della 


sono-buone,ad, altro. Adunque ogni indugio 
per. l’effettuazione del progetto, lo ripetiamo, 
è perdita-di« tempo,» paralisi © scoraggiante 
perplessità della. pubblica cosa. 

; G. CLEMENTI. 


BIBLIOGRAFIA". Uo 
Prolusioni. al -corso.- di. Geografia statistica, 
professato nella «R. Università -di Torino, 


statistici -in- Italia, e. lo troya nel suo servaggio 
secolare, per cui le mancò l’ardorè e la lena 
, delle grandi imprese e dei 
indirizzo che presé 
per cui la 

di altre nazioni, 
ciassero a divenire. 
cuando. présso, Totò ‘cominciavano; le, libare 
istituzioni, e come di 
le i. navig 
Ghude il discorso augurandò un migliore av- 


| tria risorla a libertà 6 pressochè indipendente 


‘gi, e nel. nuovo 


il egfamercio del mondo, 
ittima divenne. retaggio 


la. come, queste comin- 
ti esintrapremdenti 


traffithi tenessero dietro 
‘navigazioni e le scoperte marittime. 


| tico-amministrativo. 


| si. convengono all’arnministratore, del pari che 


| elevatezza di concetti, per giustezza di ragio- 


isole del golfo di Napoli è gruppo di Pònza: 


"scafo-a-40- miglia dalla-costa-che- domandava |-si-dicevano licenziati, sappiamo anzi che non 


+ cendio nella notte dal 23: al 26 scoppiato in. | 
ilerinmagazzeno di cordami e reti posto, nella 
3 regione. di Porticiolo. 

Lo decorativa, tutte quelle nuove stanze |. 
i formano win vero' tesoro per la pinacoteca, né |' 


eretto un ponte provvisorio di legno per co- 


| tina .del 23 cadente, stando per diporto sopra 


| se non che essendo! la tavola' stessa assicurata 
l ad una lunga fune, essi rimasero da questa in- 
} vestiti. e precipitati. nel fi 


(| la masnada di malandrini, la quale invase la 
\.casà, della signora Fissor 


4 incitando i giovani ad imitare Ja 
arditezza del Miani, bellunese, che pocanzi in- 
traprendeva una nuova esplorazione delle in- | l'arresto, gridando che era buon cittadino ed 
terne regioni dell’Africa. un onesto patriota, e protestava altamente 
Nella seconda prolusione, che-Pautote lesse | contro la Violazione dello’ statuto. Ma le guar- 
nella stessa Università il 24 novembrè 1864, | die di {P. $. non si lasciarono persuadere 
intende a dimostrare la necessità di tali studi, | dalla logica dél Radice, ‘che dovette seguirle 
segnatamente per-gli alunni del. corso poli. | alla questura. | — 
Vestiva egli ancora-gli-abiti che indossava 
Dopo aver ricordato come poco mancasse | la sera dell’invasione, e fu. trovato possessore; 
che la cattedra di geografia venisse disgra- | di uha quantità d’oggetti di cui non ha saputo 
ziatamente abolita in tutte le Università dello | legittimare la provenienza. 
Stato, passa a provare la necessità di tali studi | Senvi di Pompet, L'Italia di Napoli 
per gli amministratori, facendo osservare co- | annunzia; che si è scoperto fin questî giorni 
me, non che uno stato, neppure un distretto | a Pompei un bel frontonè di.una vasta fon- 
sì possa acconciamente amministrate da chi | tana ricoperta di conchiglie. 
sia digiuno di studi geografici e statistici»Di- Si sono sospesi gli-seavi; perchè forse. sì 
mostra in appresso quanto giovino questi studi | vogliono continuare in presenza del principe 
a chi si travagli nella diplomazia, ‘notando'es- | Umberto, sperandosi di trovare qualche im- 
sere essi la migliore guida che li sorregga |. portante statua. 
negli avvolgimenti intricati di quella. Da ul È interessantè la parte superiore della 
timo fassi a considerare l'ufficio di chi aspîra | fontana coperta da zinco. È la prima volta che 
a sedere in Parlamento, e mostrando come | trovasi a Pompei. uno, tetto, di cosiffatto  me- 
debba riunire in grado eminente le doti che | tallo. 
Si pensa di restaurare questo monumento | 
come modello del sistema edilizio di quei 


la disavventura di incappare. proprio in essi, 
nella via dei Borsinari. Volle opporsi egli al- 


al diplomatico, ne deduce essergli questi studi 
indispensabili. x tempi. 

Le due prolusioni del prof. Celestino Pe- |... Kallimento, Leggesi nelle. Gazzetta del 
r'oglio costituiscono pagine pregevolissime per | Popolo Ticinese, che il- banchiere- Koeberlin 
del. cantone San: Gallo ha fallito” lasciando tre 
namenti, per calore»di»vero patriotismo, e | milioni di passività. Le grosse banche sop- 
finalmente, per lo stile, quanto stringato e con- | portano la più gran parte di questo debito. 
ciso, venusto. Statistica criminale. — Ecco, dice 
| l'Indépendance Belge. del 27, 1° enumerazione 
‘dei delitù di sangue. che nel 186% ebbero 
luogo a Nuova York, e quale risulta dal re- 
soconto che pubblicò fico dei giudici 
istruttori. he k 

Cento vittime furono riconosciute. e. 237 
altre vittime nonipoteiono, esserlo. Già s'in- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI YAGII 


Notizie marittime. Leggiamo in data 
del 28 nel. Giornale della Marina: 

Volturno. Questo regio piroscato. trasporto 
Rartito da Genova per Napoli il 24 stante 
fu obbligato, dalla forza del tempo ‘a poggiare 
per. l'isola d'Elba a’ Porto-Longone; di dove 
ripartì alla mezzanotte del giortto stesso 23 
gennaio, ed è aricorato in Napoli il mattino 
del, 23, 

Peloro: Questo ‘piroscafo avviso è entrato 
în armamento con la data del 25° andante, |' 
ed'è destinato al servizio stabilito per le 


non vi si comprendono-le molte e misteriose 
‘ sparizioni denunzitità, alla polizia. sé 

La vita di Cesare. —' Il'stiltàno; 
scrive la France el 285 otdinò ché la’ Vita 
di Cesare sia tradotta it lifgna turca: 


ULTIME NOTIZIE 


Sesia. Piroscafo avviso, partito da Messina ; ) È 
il 46-corrente. per Lipari note il Con- lia SE a var d la 
siglio di Leva ed alcuni condannati, ritornò questi ‘giorni il ROYSINO, SPOTA, licenziato uu 
colConsiglio predetto e 22 iscrii, all'una | Gran numero di lavoranti. dagli opifici: di; ar- 
mezzo anfim. del 17 all’ancoraggio di Mes- tiglieria. 
sina. Le informazioni’ che--abbiamo ci mettono 

Euridice e. Valoroso. Queste corvette a vela | in grado di affermare che dal 1° gerinaîo in 
con »le guardie-marina provenienti dal 4° | poi, sopra 1,500 operai all'incirca impiegati 
corpo ‘supplettivo il'24 andante sono partite { in quegli stabilimenti, nom si ebbe che una 
da Genova dirette per Gibilterra, donde con- | diminuzione di 51, dei quali taluni furono. li- 
trgno una campagna d'istruzione nel | cenziati per condotta poco lodevole, altri per- 
Mediterraneo. Piaf cliè.non idonei, altri perchè. ne fecero do- 

Principe Umberto. Ci scrivono da Genova» manda, altri finalmente per mancanza di 
che questa piro-fregata con gli allievi del 20 laveno: Prin ic 
corpo supplettivo, muoverà domenica 29 per Da Snavitento...siffatto. di lavoranti. è insi- 


Zire price FAM al arisola, gnificante, e succede. in qualunque. stagione 
ne’ grandi stabilimenti industriali. 


— Questa mattina la, vedetta di Monte Co- c tds X 
nero in Ancona, avendo segnalato un piro- | Siamo molto lontani. da’ 600*lavoranti, che 


soccorso, il comandante di quel. dipartimento 
marittimo: ha ‘subito spedito all'uopo ib piro- 
scafo Dora, 3 
Nel momento. di porre in macchina non 
abbiamo altro-particolare sull'accaduto. î 
Bisgrarie. La Gazzetta di Genova <del 
28 scrive: e 
Sull’imbrunire del giorno 20i marinai A- 


si ha intenzione di licenziathe altri, - conti- | 
nuando i lavori. come per lo innanzi. ° 


Nel, Giornale della Provincia di Catania sì 
"legge in data del 22: 

« Non' possiamo ancora dir nulla ai nostri 
lettori in Quanto agli ultimi avresti di-borbo» 
) NERD nici. Altre, perquisizioni hanno" avuto: luogo. 
Yellini Salvatore ed' Averienti Gio. Battista sta-*|11 "autorità giudiziaria procedé attivamente nel- 
vano per. prendere terra sulla costa di Boc- | risfruzione del processo, e siamo. sicuri che 
cadisse con una’ piccola: barca denominata | nessuno. dei rei: sfuggirà dal rigore della giu- 
S Martino è distinta col N° 78 nella quale’ |stizia. » : 
portayano. da. S.. Piet,d'Arena, ferraglie e tes- | 
suti» in buon dato. Una forte. ondala vente, |. 
a capovolgere if ‘poro resistente legno ed i | data del d: 
due marinai con tutte le mercanzie che' por- |. « Nella giornata di ieri e nella notte con- 
tavano  corsero serio pericolo. Ma prontamente | tinuatono, gli arresti degli autori e promotori 
accorsi alcuni: altri marinai di Boccadasseriu- | dei disotdini avvenuti nel meeting di. dome- 
Scitono a tirare in terra la barca, i bareai- a scorsa. Gli arrestati finora a tale titolo 
voli ed i quattro quinti della mercanzia, | sono citca trenta, che vennero tutti rimessi 

— Da Pegli ci giunge notizia di un in: Palagonia giudiziaria. 

«Stamane per tempo fu praticata una per- 
quisizione nel seminario arcivescovile, dove 
nell’interno avevano avuto luogo nei ‘giorni 
passati manifestazioni in senso reazionario. » 


IL Giornale di Sicilia di Palermo scrive in 


I pronti soccorsi limitarono i danni del 
fuoco alla distruzione di parecchie corde di 
erba.e dì alcuni pezzi di rete a tramaglio. — 

— La Nazione del 28 dice; che sul fiume 
Ombrone verso il Poggio alle: Mura venne |. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE. 

Il denaro continua ad’ affluire’ rielle tasse 
delle Banche pubbliche. La riserva delle Ban- 
che -di Francia e d'Inghilterra è aumentata; 
quest'ultima Barca ha' ridotto Jo ‘sconto’ al | 
570j0, la-Banca d’Anasterdami al 4 4j2, 0|0. IL |' 
mercato pecuniario è quindi. rassicurante e le | 
| Borse sembrano disporsi ‘a’ giovarsi di. que- |. 
ste condizioni propizie per ridat vita aglivaft |: 
Sag in questa settimana gli affari furono |, 
languidi ed alla Borsa di Parigi la tendenza | 
“fi per ‘alcuni ‘giorni tutt'altro. che verso ibl 
‘rialzo. Soltanto ne’ due ultimi giorni si osserva 
maggior fermezza. A Parigi i corsi solo TE 
masti i seguenti: ” sad 


modo dei lavoranti della via: ferrata che va 

Costruendosi fra Asciano e Grosseto: Nella mat- 

quel ponte Giovan Battista: Mancini, Angiolo 

Panci, Angiolo Testi, e Angiolo Valori, tulli 

giovani addetti a quella lavorazione, si diedero 

incautamente. a muovere una grossa. tavola 
rr farla cadere, nell’acqua, al che riuscirono; 


le che si trovava 
assai gonfio per le acque cadute. Il Mancini ed 
il Panci lottando colle acque ebbero la sorte 


di potere afferrare quella tavola e vennero | 21 genn. 28 genn. — 
salvati dalle persone accorse alle loro ‘ grida;: | 3_0|0- francese 07, ..6720. 
ma il Testi ed il Valori, trasportati dalla cor |& { n OR rds I 
rente; miseramente annegarono. 5 0j0 italiano 68 30; — 65.20. 
Malfattori arrestati, Leggiamo nella-| Credito mobil.. francese, 958 — 987 50 
Lombardia del 29: 3 5 » | spagn. 588 — ca o) 
Il preteso ispettore di P. S. che capitanò » » italiamo 462 50 460 — 


“Strade fer. Vittorio Em.307 50. 306 28. 
ro 9°” lormbfirdo ‘541 25 


a' Camporico, fuori 


i Porta Lodovica, é caduto nelle mani degli |" » —s-rontite 275 —. 277.50 
Lot di P. 8 Questi dla Qualene tefhpo e-l- 4 + > qusltiacle mo 45375. È 
rano sulle traccie. di un cotal Radice Giovanni, | La rendità a-è depressa. Ciò si al 


'’iribuisce allé ‘notizie delle dimostrazioni. di 
“ Torino, non! mieno chevalla soscrizione «delle 


A RR 


il cui nome è da molta. tempo segni 
libro nero della questura. Jeri, il Radi 


obbligazioni de’ beni demaniali. Ma pare che 


tende, che in questo ntmero di 337 omicidii |'gr 


| Diversi in e. 


| Biglietti ad ordine (art. 21 degli 


| riceyuto, istruzi 


questa soscrizione ci abbia dovuto infuit poco, 
sopratutto a Parigi, ove non ha dati risultati 
apprezzabili. A Torino la rendita si. teneva 
ferma ne’ primi giorni; im seguitopiogò sino 
a 65 a contanti è per fine corrente con ri- 
basso di 15 cent. nella settimana. Il riporto è 


elevato tra 45 e 50 cent. 


La Banca nazionale resta a 1580; staccato 
l’iiteresse semestrale di 5% fr. 

_Jl Credito mobiliare ha subite leggiere. va- 
Tiazioni ed è disceso a 457. La Banca di 
scohito è caduta. a 235. Le obbligazioni dei 
beni demaniali sono depresse e niegletto. 
Negli altri valori nessuna contrattazione ri- 
levante. E ; x: 

Intorno alle condizioni nelle quali sarà per 
farsi la liquidazione, variano gli avvisi. Alcuni 
aspettano ancora il rialzo; ma pare più pro- 
babile che i corsi non cambieranno e che il 
rialzo non si potrà avere che dopo la liqui- 
dazione. 

La situazione dovrebbe favorire il movi- 
mento di ripresa. La questione relativa alla 
fusione della Banca toscana colla nazionale 
sta per essere risolta e veramente pare non 
ci,debbano più essere. ostacoli in3uperabili. Il 
compimento, di questo fatto; non: potrebbe non 
influire sulla Borsa: 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto l'7 gennaio. — 
ArmIVo 

Numerario in cassa nelle sedi L; 


16,748,914 97 


» » succursali’ » 31,873,319 58 
Esercizio delle zecche dello Stato » —7,616,328 74 
Portafoglio nellé sedi . . . » 79,565,795 56 
Anticipazioni »'. .0, » 35,044,593 64 
Portafoglio nelle succursali . » 27,936,244 66 

|| Anticipazioni i » 2. » 10,797,287/27 

Tetti inicasso in conto corrente ». 184,165 40 

| Immobili . - » 3,931,031 53 
Fondi pubblici »; 12,154,1290 — 
Azionisti; saldo azioni . »6,230,850 — 
Spese diverse... 0.0.» 1,014,868 10 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova. 2 TI Do 555,585 57 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) . . |. » 300,204 — 


Intoressidaesig.sui fondipubblici»  — — — 
ate alt 3 nt 


229,973,209 02 


; Passivo 

Capitale ©. . . . . . . » 40,000,000— 
Biglietti in circolazione ». 112,360,188 80 
Fondo di riserva . » .. » © 6,540,062 71 
Tesoro dello Stato'conto corrente 

Disponitili L. 

Non disponibili » » 33,300,470 39 


Servìzio debito pubblico, . 


Vizio de  » 10,583,445 18 
Conti ‘correnti : 


Disponibile nelle sedi. . . » 3,132,174 60 
Id. :. nelle succursali» 1,071,533' 42 
Non. disponibile. . . . . » ; 8,826,862 — 


Statati) . . 
Dividendi a pagarsi 


» 8,603,797 79 
«0 D 
Risconto del semestre precedente 


18,299 — 


e saldo profitiù . . .. » 663,459 20 
Benefizi del' semestre in corso: — 

Nelle sedi. 0 0.01» 65,638 59 

Nelle succursali . : . . » 61,418 85 

Comumkiz sa ano ila 82:35 
Utili netti del semestre scorso »i | 2,732,028 82 
Diversi (non disponibile)---.-» - 6,981,866 62 


229,973,209 02 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 28. Senato —-In-un lungo di- 
scorso Alvarez disse: noi non abbiamo: lega- 
mi di amicizia con alcuna nazione, ‘è non 
sapremmo dove domandare assistenza in caso 
di un conflitto. 

Nuova-York 14. Continuano le voci di trat- 
tative per la pace. 

La schiavitù fu abolita nel Missùri. 

Dispacci di Washington assicurano che il 
congresso dei separatisti ha nominato in se- 
duta segreta 45. commissari. coll’incarico di 
recarsi al Nord a trattare per la pace. 

Notizie dex Messico recano che l’imperato- 
re ha pubblicato un'manifesto in cui dichiara 
che i beni della chiesa appartengono allo 


| stato: 


Il Nunzio apostolico dichiarò. di non aver 
zioni, dalla Sanita Sede a' questo 
proposito. L'imperatore ha espresso la’ più 
grande sorpresa a questa dichiarazione. 

Berlino, 28. La Gazzetta del Nord, smen- 
tisce-Pesisteriza, dî ù dispaccio dî ford Rus- 
sell alla Prussia sui pericoli dell’aninessione 
dei. ducati. 

Lo stesso giornale smentisce ‘la voce che 
sieno rotte le trattative pel trattato di com- 
mercio coll’Austria. 

Augusta; 28. La' Gazzetta d'Augusta con- 
tieni i comunicato ufficioso che smentisce 
l'adlesione “dell Sassorifà, della Baviera: del 


o 6. ROMBALDO Gersnte 

AU Ufficio! dell'Opinione Hono 
da rimettere varii giornali frat- 
Goeli erbedomohit.;:2°) i sunt 


3A 


| 
| 


:1 Sciroppo d’Ipofosfito di 
euloe preparato dai pier: GRIMAVLT 
© ©. ‘armacisti di S. A. I.il principe 
Bapolionò a Parigi, è ottimo per gua- 
xita le diverso malattie ‘di ‘petto, come 
tossi, rancedini, catarri, irritazioni, grippe 
fosse canina. x gradevole al gusto; a 
miglior presa di qualsiasi altro. cono- 
sciuto; decantato da tutti î medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
dipofeelita dei' signori Grimanlt e È 
o di dirigersi specialmente, a Torino; 

resso D. Monno, agente commissionario; 

onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraxbi-Ravizza; Livorno. Boirivent, Boc- 
6a; Genova, Lertora.e Lodola. 

— Prezzo fr. £ 50 la boccetta. — 


ligiorno #8 si è aperto in via Bot- 
tero, n. 7, vicino alla chiesa de’ Santi 
Martiri, un Mineello da cavalli. 


DPAFFITTARE "ie"! 


îl grande stabilimento CAFE-RESTAU- 
RANT DE PARIS; ìn via di Po, n. 21; 
casa Cossilla, dirimpetto a S. Francesco, 
di Paola. Ricapito vie Borgonuovo, n.52. 


o H fornito 
Un i antico negoziante ;;Buone 
relazioni in Francia e in Italia, avendo 
già servito una buona e numerosa clién- 
tela, corogcendo a fondo la distillazione, 
la fabbricazione di liquori, di spiriti, del 
vermouth.e dei vini, desidererebbe tro- 
vare un associato od accomanditario per 
impiantare una casa di commercio sia a 
Firenze, che in altra grande città d'Italia. 
Esii entrerebbè in una casa già esi- 
stente come interessato nel commercio, 
0 come impiegato, distillatore liquorista. 
Scrivere franco, posta restante, a To- 
rino, alle iniziali M. M. K. 


MACCHINA A_VAPORE 


"sitata, della forza di 8 cavalli, arredata 
di tutti gli occorrenti accessori, il tutto 
iv ottimo stato, da vendere a modico 
prezzo, Recapito dal sig. Rocco Giovanni, 
macchinista, via S.Secondo, n. 16, Torino, 


PASTIGLIE MINISTRES 
(Bonbon peetoral, Suisse) 
Per la voce, | raffreddori, le raucedini 

® tutto affezioni di petto. — Prezzo 
Lr. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d’Antin). — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 8. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


AVVISO: 


Telai ed altri utensili relativi alla 
tessitura, 

ele a rimettersi per prezzo a con- 
venirsi. j 

Dirigersi alla Segreteria del R. Ospizio 
Seriale di Carità di Torino (via di Po, 
n. 33) 


D'affittare anche al presente 


N. 2 NEGOZI con tetro Negozio, Ve- 
frineè Mobiglie d’ultimo gusto ‘nella mi- 
glior posizione sul. Corso ‘ Vittorio Ema- 
nuele in yicinanza del Duomo, ,, i 

Per le trattative dirigersi ‘allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO ROSSI, via 
S. Antonio, 20, Milano. 


PASTIGLIE ANTI-CATABRATI 


del farm. BONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utiliésime nelle oppressioni.ed in tutte 
le affezioni del pelto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le sossi catarrali, saline, convulsivà è reu- 
matiche le più ostinate: — Si vendono 
L. 1 50la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi= 


SCIROPPO E" PASTA” 
Di mmigateeIE 


raffreddori, grippe, tosse canina, 
raucedini, tossi ostinate, perdita di voce, 
Parigi, mia Nencuelio-d rsisariares Dia rio ds 
Cléry. — Prezzo: Pasta, 2 fr.; U 


pula opera E Ned po 


pali farmacie d'italia. 


NERIALINE 


_ Per tingere îstantaneam.@ate in qual- 
siasì colore capelli e batba} operazione 
che chiunque può fara da sè con faci- 
lità e senza il menomo inconveniente, 
— Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D, 
Monpo, via dell'Ospedale, 5. f 
I 


APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


per la fabbricazione di 


ACQUE: Di SELTZ, LIMONATE,. VINI” SPUMOST' 


E PER LA GAZIFIOAZIONE DELLA BIRRA 


E D'OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
— fabbricati da HERMANN LACHAPELLE 0 GLOVER ingegn. meccanici 
(Londra, 1862, Medaglia di premio, la sola atcordata alla nostra industria in-Francia) 
@ Parigî, faubourg Poissonnière, 144. 

Uon questi apparecchi detti « continuità si può fabbricare In un ‘sol'igiorno una 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di hevande gazose di ogni genere ad 
Un prezzo insignificante. Questi apparecohi intieramente costrutti in metallo, sono 
d'una semplicità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni 
colla sola forza di un uomo, Il.complesso dell'apparecchio procede con una: pre> 
cisione, matematica e non richiede prsssnce veruna riparazione, d'altronde sem- 


pre facile a farsi. Le istruzioni rela 


ive al collocamento dell'apparecchio, all: 


À Di la pro- 
duzione del gaz acido carbonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e dello 
bevande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis a chiuoque ne 


pera domanda ai costruttori. (Spedizione affrancata del prospetto in italiano.) 


PRIRANO, DANOVARO cose. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE. A" VAPORE ui 
Viaggio quotidiano da WENOVA a NAPOLI ©. viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 
Illuned?, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabbaie, domanica di ogni setlimana; è 
10 dre di s6ra. 
Viaggio. diretto, da. Genova a Napoli 
M martedì di ogni settimana, a 10 
are di sera. x 


Vartenza da. Marsiglia 
sando (enova, Livorno, | 


pena 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti 0 Ter- 
moli, tetti i marsedì a due ore. 


l'età critica è dall'acrimonia deg] 
‘grato ‘al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
segrete recenti e invelerate, ribelli al copaive, al mercurio 


vi Ùi Te 

li accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta, |" 

lla natura a sbarazzarsene come È i n 
RR) 


ad al joduro ‘di potassio. ; 
Come depurativo potente, distrugge 


‘Approvato da lefterè patenti 0 brevi 


Viazgio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


.. ROB LAFFECTEUR 


Da Napoli a Cenova'toccando Livorno | 
Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì” 

venardì e domenica di ogni settimana a 

2 are pomeridiane. 

Viaggio: diretto da,Napoli;a Genova 
il sabbato di ogni settimana a £ ore ; 

‘porreridiane. 4 


Partenza:da Ancona per Marsiglia 00» 
sando Termoli i Manfredo ian, 
Bari, Brindisi 
Rossano, Cotrone, 
io) ‘Pizzo, Paol: pi 
ova, tutti i lunedì a 11 


“he 


lo, se. ne ha troppo preso. 
, da decreto delle Con 


venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo l'imediò è stato ‘recentemente; 


ammesso 
russo ne 


chi la bottiglia. 


Deposito* generale el Rob_Boypeaw Lafectour nella casa del doîtor @isess- 


dom Gaint-Werwais, 12, rnè 


è Depositi:‘Torîno, Avyiena; via S, Teresa: Cerruti/via ‘Po; Depauis, via Nuovi 
i, via Doragtossa; D Mondo, Tarieco, Nicolis-00Gs Giuliani st". 
- 2 del DotCm. Ad 


Bonzani, via 
BOLI 


DEE 
DI 
presso le. donne, per la 


— Deposito a Pi via Montorgueil, 1 
IDO, Folino. via Ospedale, n. [3 


ACQUA” DELLA FLORIDA 


INTURA, fatto tan essenziale A, ato Com li 
L proprietà straordinaria di ravvivare i cap 
nîre il principio naturale che loro manea, — Prezzo della boccetta fr, 1%. 
ALL. GUISLAIN'e'G. Parigi, via di gra 


benefi hala 


i 094 3 3 Parigi, via Richelieu, ; ; 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondò; ‘via dell’: Ospedale: n3:8. cnelb:É 


el: servizio. sanitario. dell’armata 
permesso la vendita 8 la pubblicazione in tutto Papero, 
U vero 2t@% del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran- 


D'ARMENT 


guarigione dei Bari an e 
 — AR ), commiss i M ti 
li — Vendita in nrati® per LN 
Potizani, Depanis, Trisano, e nelle principali. d’Italia. — Prezzo fr. 5'50. 


PER JustabiLme E CONS 
IL COLORE NATURALE DELLE CARE i 


GLIATURA. Quest Acquarmon è vu 


belga, ‘ed una decisione: del governa 


cher, Paris, : 


A 


$i colori. 


Torino presso le farmacie 


ine To a 


i -. * PER IL 
IL 


© L'Ufficio, che sarà aperto “E 
ficcanto alla chiesa, n. 3, via Alfieri. 


Quanto prima si pubblicherà il prezzo @ sì apriranno gli abbuonamenti. 


PREMUROSA RICERCA-DI'AGENTI 


.LARGAMERNTE 


in tutte le Prefetture e 


perla tiansi 
9 Pr dessiolio di Cèdol 
dol 


i 


QUINDICI 


DEL PROSSIMO FEBBRAIO 


JONTE CAVOU 


Giornalé diretto ds FELICE GOVEAN 
ena riattato il locale, è in Piazza S. Carlo, 


lo è Obbligazioni di Stato 0 di Città, di ferrovie 


‘S IPERDI 


BottoPrefetture d'Italia * 


one esclusiva di'vuri nudvo motore, 


o Casse 


Tisparmio, compré e vendite di merci, come vini fini di ‘Francia; brorzi, arti- 
li di Parigi, inzio, armi--di lusso, revolvers; letti di. ferro, argentato] 
metodo-:Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse C) 


incombenze civili e commerciali. 


Dirigersi con lettere franche 21 sig. Grutiò Sion dell'ITALIA ERANDE in Genova 


. N... Essendo già. nominati 
‘andi, noh si fa premura che 
avvérte che non si tratta 


e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
et alcuno di esse 6 per ‘sedi più secondarie; @ 
con persone sprovvedute ‘di mezzi, e che non 


offrono piena garanzia materiale e- morale. É È 
Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuò stipendio sarà 
di 5000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 


OLIO 
DI ss 

Fegato di Merluzzo 
semplice 


Bruno Fr. 8 50 è,@ 
Bianco »4 » Li; 


0 fm, ChavrieR, Parig 


Quest'olio,..gradevole all'odorato e di 
sapore zuccherino, è, il solo che non 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del 
che si tenne calcolo in numérosi rap- 
porti: scientifici e medici; esso. gode it 
Francia di upa ripùlazione ben meritata, 
ed è preferito ‘all'OWo di fegato di mer- 
luzzo ordinario, Attestati dei medici del- 
l'Imperatore e del-Principe Napoleone; 
dei medici del SenatoSe dell'Accademia 
mperiale di medicina. 


Agente commissionario per-l'Italia D. 


OLIO 


a DI 
Fogato di Merluzzo 
ferrugia0so 


Prezzo Fr. 3 50 
la bottiglia. 


i, 91, laub. Montmertra 
L'olio di fegeto di merluzzo ferrugi- 
noso, secondo il parere di eminenti pra 
tici, è il miglior modo di amministrare 
il ferro, che..con .quisto mezzo non 
provoca stitichezza ed è più facilmente 
sopportato dagli stomachi i più delicati. 
È un rimedio eccellente per combat- 
tere le malattie di petto , le affezioni 
scrofolose, la. elorosi, anemia e tutte 
le malattie che richieggono  l'ammini- 


strazione, del ferro. > 


Monpo , Torino; via dell'Ospedale, 3. 


Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


| VEROELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI «0. 


GUILLIÉ, PAUL 


L'Rutn) 
ati taniti 
mtilo 80) 

ed al'enriti di campagna che si danîio 
È utile altresì alle classi operaia alle 
Un’esperienga di più di quanant'AmI 
repatai 


losi, le dissenterie endemiclio ed:epidemichè, le sofferenze di gotta e di reumatismi, | ca- 
È tarfi della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donneva-dei fanciulli, nelle malattie del fegato è dello stomaco, nelle affezioni che ren 


preparato da 


GAGE, farmacisti 


| Grometie-Salnd@eratafitn PABIGI 


di Guiini, preparati’ da PAOLO GAGE A wno del medicanfenti più esicaci, più 
omomici'che»si conoscano coma purgalivo 8 nello-stesso. tei 
intto: «i medici di SARDAgIA: vai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici. 

p la Eriationala 


;o come depurativo, 


di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti 


ali risparmia: considerevoli: spese in medicine, 
la dimostra a L 
da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa- 


fino. all'evidenza che l’Etste DI GUILL 


dono fricolona l'età critita 6 la vecchiaia; nelle-gastralgie; nelle gastro-enteriti, negli inzor. 
ghi p”I la glindule, le affezioni erpetiche.ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, cce, 
Si dà:gratià con ogni bottiglia di Elisire un opnscolo di spiegazioni che forma un vero ira: 
tato di medicitia usmalo e domestica. Questo opuscolo: si deva esigere. 

ente comimissionerio. in Ialia N. Mendo, Torino, viaîdell'Ospedale, n. &. ‘Yendasi: Forfno 


Agente 
Ronzani, Depanis -— Milano, Biraghi-Ravizza , 


armazio d'Italia. 
na ; 


Zanotti — Novara, Caccia, © nelle principali 


". APPARECCRI ROGIER-HOTHES CONTRO. LE- ERAMAZIONI," 


Inforcettano l'odore dello:fosse; dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. A provati dal 
Comitato constltivo d’igiene pubblica, dal Consiglio di. Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiamento}e quella degli architetti, eco. Medaglia di 1° classe all'Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi catini inodori per le acque di casa. Per-i dettagli, 
disegni e. prézzo dimandare un: manifesto ‘che'è mandato franco. — Rogier et 
Mothes, fornitori degli:0spedali, del al militare e di tutti i porti della marina 


imperiale. — Parigi, citò Trévise, n. 2 


Le Pillole Cauvin, per l 
il facile loro impiego, sono il miglior purgante onde 
combattere la stitichezza, il prialismo, la bile; correg- 
gere gli. mori e.l'agrezza del sangue ,.è per.-ricon- 
durre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetali, esse hanno la pro- 
prietà di dar forza agl’intestini, di purgare senza di- 
turbare lo: stomaco e senza indebolire alcun organo. 


cacia loro e per 


Le Pillole Cauywin non richieggono nè regime, 


nè bevande speciali 

illole costituiszono 
\'purganti finora conosciuti, così ‘vengono con ‘gran 
«successo; usate melle malattie acute evcroniche::-ga- 


to, questo rapporto, queste 
più facile ‘e più efficace dei 


sStriti, ingorgamenti, asme, catarri, impettigini, micra: 
MAUVIN 2 scrofole, ecc. Ilmerito delle PîMole Cauvin si rias- 
de LA , de PARIS. sumein queste parole: ristabilire econservare la salute, 


A Parigi, dal signor Cauvim; farmacista, piazza dell'Arco di Trionfo, 20. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via: dell'Ospedale, n. d. 


È Presso: I Vendonsi 
1/2 scatola di 30 pillole , fr. 2 in. Torino, di i, Po 
;» Scatola di 60.pillole;.;, ; sa 3 si | rino, dal. farmacista -Depanis; 


Bologna, presso Veratti, 


in Milono, alla. farmacia Maldifassi, 
Bonavia, Malaguti e Zarri. 4 


= Enza MERCURIO 


&todo proprio trovato efficace da | 


dottore*in medicina, ecc. , 


‘à, fr_8 — Della debolezza 


del Dottor 


ualsiasi ‘metallo; 


gli speechi ed altr 


fr. la scatola. 


SCALDA-PISDI 


ALL'ACQUA BOLLENTE 


per salone, vetturè ‘e teatri ai prezzi 


di L. $, 10, 412, 15, 24, 28, 35 c 40; In Torino presso. l’Agenzia 


;D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. 


Tipografia dell’Opinione. diretta: da. G. Carbone. 


x 7* (edizione, fru:-3:— L’àgi 


hi 


Dirigersi por-le condizioni. 6 
Als ner Arsuro 


lenti; come pui 
ed al 


itori di medi ci 
rent Tndiò ,-le Isole dell'Arcipelago orien 
recia. Nel nostro paese si trovano presso ne 3 


ediro ‘în ‘tutte le provinole, 
| privativa a 


D. MONDO, agente commissionario ; Bonzani, 


per viaggiatori 
del muovo Regno. d']. 


della nuova logge a 
7 nazionali. Nù 


eria 
sono impareggiabili. 


curativo ‘infallibile: Istruzioni 


paese ,, sono. allissale . sopr 
eiflei possono oti fi 
icine in Siam, Pekino, Hong-Kong 


Milano, G. Bertarelli di Tommasa 


— Livorno, Augusta 
j— Brescia; Luigi Gaggia — Firenze 


A FP 
RESI ur WS. Smith è S. Galante e C. — Messina, Richards e Arcadipane 


Pieri — Napoli, 


A' chi ama: serivere: bene 


INCHIOSTRO: LOMBARDI 


PER ‘REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 


vegetali e senza acidi, è molto adatto 
alle Amministrazioni ed alla conservazione 
degli” atti ‘notarili’ di ‘lunga durata, è 
assai limpido; non inossida le penne, ed 
è molto,scorrevole. Qnest, inchiostro ha la 
proprietà di non ingiallire mai, anzi acqui 


Deposito 
Genova, 


I.signori Cartolai godranno uno scon 
totti gli uffizi ed amministrazioni, 


leposito dal: sig. Bozzano cartola 
Livorno, deposito dal sig. Tellini libraio, 


sta sempre più il suo bel nero brillante: |» 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 
enerale în Tofino all'Agenzia Compali Y ch 
ro, vicolo, Cartai a Ban®bi. 

via della Posta. K 

to ad uso ‘di commercio. Si fa appalti con 


- 
Air > 0 e a 2% 
Tilogramma ©. + © ® 2. 
foniglia di tutte le dimènsioni, , 
Barili da. 8 kilogrammi . + » ti 
dx » dr 1 A 
da:10 » «0.» 18 
da 20% , 0. 3 Be 


atre, portici delia Fiera, B. 


e eli nn1iil1r r————_ 
Nuova ‘publicazione «del. Cav. Dott. DE:BRUE 
Aulore del Formulario médico-Italiano, del Trattato pratico 
delle malattie degli organi generatori, ecc. ecc. î 
FORMULARIO «AMERICANO 


É 


ornata; la Spusncchiora »-. 
la più semplice; quanto nel più riso 


T L ti 
PETTINI: IN- CAOUTCHOUC INpuRISO 
In quattro anni. di esperienza”il Pertie ne Caovronove ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel.m 
riconosciuto che mentre costa ‘meno. degli altri, 
morbido ed il solo che non]rompa. 0 strappi. il capello, r 
rivilegiata icon medaglia. all’ capiaiona del 1855; Pae- 

©, 40, boulsvard, Bonne Novelle 
trale in Torino pressò l’ Agenzia D.. Monpo, via dell’Ospedale, n. 


Sola fabbrica 
volle Deloba: 


3 SPUTACCIHERA: 1GIRNIA 


ZAN privilegiata, cho si apro con podale: 
" Inventore J.:DERZENS, n. 22, rue de Chdieau 
d'Eau, a Parigi. — Questo .piccolo, mobile è ormai 
di un uso indispei L 2 
‘averlo nelle loro sale, lutti i fumatori nel toro: 
etto. Di forma elegante, più o mono ri 

t-fomiem trova il suo posto tanto nella 


Prozzi da L. 7.59 Puna a L. 961ad'oltre; Î lo, gene; } 9 
ETA D. HONDO, Via dell'Ospedale, n..6.. (Spedizione in provincia) 


o Raccolta di ricette dei più distinti medici americani 7 

La ricchezza delle piante medicinali del continente americano e i lavori importanti 

dei celebri dottori Green, Cox, Davies, Dicksono: Bowditch, Peaslve e tanti altri 

che sono-riassunti in questo Formalario rendono questa nuova opera In0ispensa» 

bile ‘è tuttii medici. — Questo volume fa seguito al Formulario medic:ritaliano. 

Prezzo:L. 3 50.:— Franco di posta 3 60; presso la libreria di Luigi \Xeycend, 
21, sotto i portici della Fiera, in Torino. 


indispensa» 


nsabile. Tutte le signore vorranno 


; salone. 


-— Deposito generale in Torino 


ss" ion! “cp 


ondo intero, essendo 
esso è il migliore, il 


, Parigi, — De 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


agricollura, ‘mezzi. per il 


lella vita sociale. 


‘20; Torino. 


Ho VERO” LIARO: DEE SEGRETI DELLA NATURA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agì 
igieniche ‘e mediche, ricette e rimedi dsi..più calebri medici italiani e s 
contro un gran numero ‘dì ‘malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi 8 
modi di curarla, cosichò ognuno può essere il medico di se stesto; nuovi odi 
perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ece., arti viffie. si 

Il rapido smercio delle precedenti: edizioni; che sommano a.SEDIOE ) 
copie, prova quanl'importanza | abbia questo, libro.. Per il..gran. numero di i 
diverse ché tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un. riasseni di su 
quan utili cognizioni abbia sin oggi l'iagegno umano trovato al migliorantet® | 


j 


Autori di tutie-le età e.mazioni ne fornironò il materiale della costruzione 
quest'opera. l segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi e di i 
la cui conoscenza non può maixabbastanza apprezzarsi. — Un elegante. A 
di oltre ‘500 pagine, prezzo L. ®.franco.a destinazione. | 


Rivolgere'le dotuande! all’Emporio librario di. Felice Borri e Comp., via Barbie 


e' per la: disinfezione delle camer 


ACETO DI TOELETTA 


di GIO. VINCENZO BULLY di. Parigi, 


È inutile l'ennmerare tuitij pregi di quest’aceto di 2Bua#gybastanié= 
mente conosciuto dal mondo, elegante; e. del quale.la ditta Co: 
guaretitisce l'autenticità: — L..® la bocceita comune e L. & la grande. 
ne prenderà 3:botiglie le avrà a L. fl #5 l'una e L. ® i 
Si spedisce in provincia contro vaglia: postale affrancato. 
Da non confondersi còn altro*acoto di Vincenzo Bully di minor prezzo, nf 
essendo altro che una contraffazione. 

Questo aveto è. di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e 
— Esso previene e dissipa le screpolatàre ed ì bitorzoli e' rinfresca la 
sconservendone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la 
‘ciore’ del tasvio, ed'è anche impiegato pét la:pulitezza dei denti e nei 


Presso l'Agienzia Compalre; portici della. Fiora, 26, Torino.._ 


© le altro 3 


barba, toglie il 


ri 
4] 


Acqua di miele... . 4 
Acqua: di fior” d'arancio 
Acqua: di. gelsomino 
Acqua della Principessa » 
Acqua di lavanda 3 » 
Acqua di fragola , SC ’ 
Acqua-di menta peperina . . » 
» 
» 
» 


» 
» 


dt 


Acqua:d'ambra,... .. 
Acqua di verbena 


4 
1 
2 
1 
S| 41 
Acqua di gigli per levarle maschie del viso» 3 


Torivo, presso ”l’Agonzia D. MONDO, via: dell'Ospedale, n: dì | 


PRODOTTI DI S.* MARTA NOVELLA DI FIR 


Acqua antisterica. . . 
Acqua! di rosa ... . . Pi 
Acqua di vaniglia =. .. + 
Acqua di muschio . ., ... + 
Essenza aromatica d'aceto . . 


DL 41.50 


» 
50 
50 


Balsamo pel dolore dei denti 
Essenza di bergamotte . 
Polvere dentifricia 3 
Pasta di mandorle , . . + 
Ponti ita 


non 
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